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Gli ispiratori dell'attentato di via 
Savoja sono gli incendiari che hanno 
scatenato la campagna contro I* ANPI 
e contro le forze avanzate della de¬ 
mocrazia. 
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Di POLITICA FALLITA 


Il programma col quali’ si co¬ 
stituì il governo De (»u*>peri-hi- 
naudi nel giugno dello scor>o 
anno, poneva come esigen/a fon¬ 
damentale la lotta contro I indu¬ 
zione c per il risanamento finan¬ 
ziati 1 ). A tal fine esso assume)a 
impegno clic, per mantenere il 
disavanzo di bilancio entro i 'i- 
initi previsti di 300 miliardi, nes¬ 
suna nuova spesa sarebbe "tata 
consentita senza che si fosse prov¬ 
veduto alla rispetti)a entrata, e 
si sarebbe pure e)itata turiti 
espansione inflazionistica della 
circolazione monetaria. 

Sei mesi dopo, il Ministro del 
Bilancio un. Li ri a lidi annuneia)a 
tranquillamente clic il di^auinz» 
era aumentato da 3(10 u 30U mi¬ 
liardi (ed ora pare (he >iu già a 
bOO miliardi) e la eìr« uln/mne mo¬ 
netaria di 200 in 1 1ini«li (in tulio 
J'anno 1047, 283 miliardi). Queste 
cifre denunciano il fallimento 
della politico govcrniiti)<i: gli un. 
i pegni assunti non sono stati man¬ 
tenuti. Lungi daU’avsiarci verso 
il risanamento economico e fiimn- 
ziario, ce ne siamo allontanati 
ancor più di quanto non lo fos¬ 
simo nel giugno. Tale giudizio 
trova conferma in altri due dati: 
l'indebitamento a lue)e scadenza 
del Tesoro salito a “03 miliardi, 
cui si possono aggiungere altri 
130 miliardi di conti passivi, in 
totale 430 miliurdi; la produzione 
diminuita dal 73 ni 63 %. Tutto 
ciò rivela una situazione econo¬ 
mica e finanziaria estremamente 
grave quale non si è mai aiuta 
dalla liberazione in poi. A ubi 
minacciose di crisi si addensano 
sul nostro paese <on pericolo di 
dure conseguenze per le classi 
lavoratrici. 

Infatti cosa ti dicono le cifre- 
sopra riportate? Anzitutto è sfi¬ 
nita la prospettila anche solo di 
un ai)inmento ier«o il pareggio 
del bilancio. Non se ne parla più 
come se il problemu non esistesse. 
La realtà è clic il disavanzo non 
è superabile con In politica del¬ 
l’attuale governo. Si dice che la 
pressione fiscale è ormai al limite 
massimo. Questo giudizio non è 
esatto: quel limite è stato rag¬ 
giunto e^AUcli£. Siipcriito, per. le. 
masse popolari, ma ancora nem¬ 
meno avvicinato per le classi clic 
possiedono In maggior parte della 
ricchezza nazionale. T’ qui clic 
bisognerebbe colpire, ma questo 
non lo farà mai un governo de¬ 
mocratico-cristiano. Con il goi or¬ 
no De Gasperì e In attuale po¬ 
litica tributaria, ogni aumento di 
entrate ineiderebbe prevalente¬ 
mente sulle m.i'sp popolari. Un 
esempio caratteristico sì è avuto 
con l’imposta straordinaria sul 
patrimonio: sì {• (minto modo di 
distinguere una * straordinaria 
proporzionate » elle lui colpito 
ingiustamente i piccoli proprieta¬ 
ri. artigiani, piccoli produttori e 
commercianti in modo assai gra¬ 
voso e In «i p applicata c fatta 
pagare «obito fin dal 1047: dalla 
« straordinaria progressiva » che 
doveva colpire i ricchi c per In 
quale invece sj p concesso un rin¬ 
vio fino al giugno 1040. e con ciò 
anche la possibilità di farl i defi¬ 
nitivamente naufragare. D’altra 
parte A noto che le maggiori en¬ 
trate provengono oggi da impo¬ 
ste rhe direttamente o indiretta¬ 
mente gravano «ni consumi: ogni 
loro annirnto riduce la capacità 
di acquisto e quindi il consumo 
delle grandi masse nnpnWì. Ma 
A proprio di ciò che «offre oggi 
la nostra economia: ritnpoveri- 
mento del mercato interno rMnec 
semnre più i enn-umì e nidml* 1 » 
produzione, caduta annuotn per 
tal motivo, in questi ultimi tempi 
dal ”■> al 63 r 7. 

Aggravando tale Mtii.izioiie si 
precipita ino itnhilmcntc nella 
cri«i economica. Quc«ta è la con¬ 
seguenza di una politica thè ha 
riversato preialentrmente «itile 
classi lavoratrici il costo della 
guerra c della ricostruzione: di 
tale politica il primo rc«pon«.ibile 
è il governo De Gasperì cd il par¬ 
tito democratico cristiano. 

Considerazioni non meno grani 
«i detono (are sulla t isolazione! 
monetaria. Mai -e ne è .mito un 
aumento tO'ì forte tome nel pe¬ 
riodo deU attuale goiorno: ('infla¬ 
zione c continuata senza interru¬ 
zione. La congiuntura fai orciolo, 
creatasi ad un corto momento con 
l’abbondanza del raccolto di ta¬ 
luni prodotti agricoli e l’aumento 
di importazioni di generi alimen¬ 
tari, non ha influito «ni prezzi 
in modo adeguato; nè il goiorno 
ne ha approfittato per una gene¬ 
rale riduzione e stabilizzazione 
dei prezzi, proprio perchè opera¬ 
va in senso contrario l'inflazione 
monetaria in alto. F stata una 
buona occasione perduta, anzi 
sciupata dal goiorno con graie 
danno per le mn'«e laioratricì 
Intanto l'inflazione continua. Ma 
oggi si profila una situazione an¬ 
cor più grave. l’indebitamento a 
breve «cadenza del Tesoro signi¬ 
fica che questi può essere chia¬ 
mato a restituire entro breve 
'tempo il debito contratto con la 
vendita dei Buoni del Tesoro. ** 
' .quel debito «^arrivato ad un pun 
to tale da costituire un pericolo 
gravissimo. Basterebbe che per 
un motivo qual«ìa«i, per panico 
od anche per una ripresa pro¬ 
duttiva. «i determinasse un riflus- 
sensibile dei depositi a rispar 


mio dalle banche, perchè tutto il 
castello di c,irtn «reato dal Te¬ 
soro ei crolli addosso con conse¬ 
guenze incalcolabili. Ci si potreb¬ 
be timore ili fronte alla neces- 
ita improi visn di stampare in 
breie giro di tempo centinaia e 
centinaia di miliardi di lire. Ciò 
significherebbe perdere il control¬ 
lo anche deU’inflnzinnv: sarebbe 
eome precipitare nel baratro. Si 
« oinpii t-bhf una espropriazione 
in mussa «lei ceti medi a benefi¬ 
cio «lei potiti gruppi plutocratici: 
e masse lavoratrici sarebbero ri¬ 
dotte al limite della disperazione. 
Questa è la minaccia reale clic 
sui rosta sul paese. A questo ci ha 
portati il poicrno De Gnsperi- 
I inaiidi. 

Queste rapide « on«iderazioni 
dimostrano la gravità della situa¬ 
zione nella quale ci trminmo: con 
il goicrno De Ga«peri e la «un 
politica non ri sj avvia verso il 
risanamento finanziario «enza pre¬ 
cipitare il paese in una grave 
crisi economica: «l’altra parte non 
si può determinare una ripresa 
produttiva senza il rischio di un 
crollo finanziario. Questo è il cir¬ 
colo vÌ7Ì«>«o entro il quale si ag¬ 
gira la politica governativa, sen¬ 
za soluzione alcuna per In grave 
situazione rcoimmion e finanzia¬ 
ria in cui sj trova il paese. Bi¬ 
sogna spaiare quel circolo ed 
avviarci per altra via. Bisogna 
dare ima impostazione nuova e 
diversa alla politica economica e 
finanziaria. Bisogna perciò mu¬ 
tare governo. \ que«to compito è 
« limolato il 18 apri'e il popolo 
italiano 

MAURO SCOCCIMARRO 


ATTO DI ACCU SA CONTRO IL GOVERN O DE GASPERÌ 

Sviluppi d'estrema gravità 

della crisi industriale a Milano 

LA DISOCCUPAZIONE DILAGA PER MILLE RIVOLI CENTINAIA DI 
INDUSTRIE PARALIZZATE - ORARI DI LAVORO RIDOTTI A MELA' 


SCELBA HA INDICATO IL BERSAGLIO 

Ordigno esplosivo 

contro la sede dell’A.N.P.1. 

.. ,—— . - 

L'attentato compiuto alle 0,35 di questa notte - Il coraggioso 
intervento di un partigiano ha impedito che vi fossero vìttime 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 13. — Il Comitato di 
tecnici nominati dal recente con¬ 
vegno per la citila della pi odano¬ 
ne, pubblicherà fra breve un do¬ 
cumento sulla situazione economica 
nella provincia di Alitano. 

Il documento si riferirà partico- 
larmante alla crisi in atto nel settore 
industriale e servirà a fornire una 
«jonoseenza panoramica e analitica 
della situaz.ione ad uso di tutte le 
categorie della produzione e del 
commercio che sono coinvolte nel¬ 
la crisi 

Il documento conterrà nella pri¬ 
ma parte un esame delle cau,$o re¬ 
centi e lontane che hanno piogres- 
sivamente portato la nostra econo¬ 
mia, attraverso fenomeni di infla¬ 
zione e di deflazione, comnlicati 
dalla speculazione e dalla demago¬ 
gia, alla cri«i attuale 

/ protesti cambiari 

Alla base d| essa si rivelano oggi 
varie circostanze chiaramente iden¬ 
tificabili: la mancanza di credito 
commerciale, la d«ficenza nei finan¬ 
ziamenti a medio e lungo termine, 
il congelamento del crediti, con la 
corrispondente contrazione della 


le parole ed i fatti 

Parole 

« Abbiamo cosi dato l’esempio che una politica realista ed 
EFFICACE può esser fatta ». (Dall'appelìo del blocco governativo 
al Paese). 

Fatti 

600 miliardi di disavanzo. 

200 miliardi di aumento della circolazione. 
^^SAiTBB'RXdL-Sit.indcbJitamenlo hreve Jerralne .de! te*or«r - l- - 

130 miliardi di conti passivi. 

Parole 

« Confidiamo che il popolo italiano, chiamato a deliberare 
intorno al Parlamento e quindi al Governo futuro, ravviserà 
nelle linee fondamentali comuni al nostro schieramento le pos¬ 
sibilità RICOSTRUTTIVE dell’avvenire ». (Dall’appello del blocco 
, governativo al Paese). 

Fatti , 

Diminuzione della produzione dal 73 al 63 per cento. 

222 fabbriche metalmeccaniche inattive, 130 mila disoccupati, 
6 grandi industrie sull’orlo del fallimento nella sola città di 
Milano. 


produzione, e l’infondata attesa dei 
ribassi con conseguente tcsoreggia- 
imnto della moneta. 

L’aumento dei protesti cambia¬ 
ri — documentato da dati ufficiali 
— rispetto al *46 è uno degli indici 
niù significativi della situazione. 

I protesti cambiari sulla piazza 
di Milano che nel mese di settem¬ 
bre sono stati 2879 (per lire 237 mi¬ 
lioni) sono passati nel mese di no¬ 
vembre a 3839 (per lire 314 milioni). 

II documento fornisce nella secon¬ 
da parte nuovi dati sulla crisi in¬ 
dustriale nella provincia di Milano 

La disoccupazione che sta dila¬ 
gando attraverso mille rivoli, e di 
cui spesso non si ri«ìsce neppure a 
controllare l’origine, si è portata in 
pochi mesi dalla quota di 65 mila 
unità a quella di 130 mila, per la 
provincia di Milan 

Rispetto alle industrie il docu¬ 
mento del Comitato per la difesa 
della produzione fornisce i dati sud¬ 
divisi per settore traendo tuttavia 
la giusta conclusione ch e 11 disagio 
di cui soffrono determinate indu¬ 
strie porta con «è a più o meno bre¬ 
ve scadenza germi di dissoluzione 
per altri settori del commercio, del- 
Vartigianato e in genere «li tutte le 
attività economiche. 

Il settore motalmeccanic» vede in 
crisi specialmente la piccola in¬ 
dustria. 

Ecco le cifre: su 1.500 industrie 
metalmeccaniche della provincia dì 
Milano. 322 sono inattive e altre di¬ 
verse centinaia sono in crisi e po¬ 
tranno quindi diventare inattive nei 
giro dì pt>chi mesi. 

Anche grossi complessi industria¬ 
li si trovano tuttavia ad affrontare 
questa difficoltà; la Caproni, risol¬ 
ta Fraschml, la Brcda. la O.M., ia 
SAFAR, la filotecnica Salmoiraghi. 
con un complesso di 27 mila lavo¬ 
ratori sono continuamente in bilico 
fra la minaccia di dover licenziare 
ppàrle dbllfe maestranze eTa ùqu'.da¬ 
zione di ìrftere sez.ioni se noti di 
tutta l’azienda. La vendita dei rrtac- 
chinari si è contratta del 30 per cen¬ 
to ri«netto al gennaio del ’47. 

Migliaia di licenziamenti 

Nelle fabbriche chimiche l’ora¬ 
rio lavorativo verrà quanto prima 
ridotto a 24-32 ore settimanali, 
mentre una sola grande industria 
minaccia il licenziamento di 10 mila 
lavoratori. Su 40 piccole industrie 
con 4.300 lavoratori: 1.315 sono stati 
i licenziamenti ne^li ultimi mesi 

Perfino nel settore della gomma, 
la cui produzione aveva assunto ut. 


ritmo assai buono prima della crisi, 
fino a consentire l'immissione di no¬ 
tevoli quantitativi di re ano d’opera 
esuberante per altri settori, oggi ri 
prospetta la riduzione dell’orario 
settimanale a 32 ore. 

Il settore tessile vede a sua vol- 
ta diminuire fortemente le sue pos¬ 
sibilità di riprtsa, dopo 11 relativo 
arresto delle esportazion.. 

Nel ramo canapiero l’orario set¬ 
timanale è ridotto a 24 ore e si 
minaccia il licenziamento del 50 c é 
delle maestranze. In quello cotonie¬ 
ro lo vendite di filati si sono ri¬ 
dotte del 15 *3) rispetto al giugno 
del *47 

Affrontano 1 disagi maggiori le 
piccole c medie tessiture e le in¬ 
dustrie ausiliarie (torciture, tinto¬ 
rie); i «meirini dal canto loro sono 
quasi completamente inattivi. 

Nel settore «un’edilizia si consta¬ 
ta una paralisi dei cantieri. Molte 
costruzioni iniziate non vengono 
neppure completate. 


Ih “ORGANIZZAZIONI P4R4MIU14M M 1 MONI hUlORIO 

La lotta condotta daH’opposizeoiie 
riesce a far attenuare la legge 


«« 


Un'arma pericolosa nelle mani del governo „ dichiara Lombardi 


La prima commissione ’ legislativa 
della Co=*!luentc ha ieri esaurito lo! 
e«ame della legge Scclba-Pacclardi 
sulle co-ldcttc organizzazioni «para- 
militari». Ancora una volta la fa¬ 
ziosità del blocco governativo, soia-! 
niente preoccupato di mettere nelle 
mani dri Ministro degli Interni uno 
atiumcnto adatto a colpire le Orga¬ 
nizzazioni democratiche, ha impedito, 
con la «olita maggioranza di due vo¬ 
ti che la legge venisse iInviata al 
futuro Parlamento — solo competen¬ 
te a legiferare su una materia cosi 
deli zaTa 

E' stata Infatti respinta una pro¬ 
porla dell'on. FOrnara con la quale 
^i chiedeva che. per evitare che in 
questo delicato momento della vita 
pubblica una lecce cosi faziosa dl- 
itnl se amia nelle mani del governo 
contro 1 opposizione, la legge stessa 
vcnlv-e rinviata al nuovo Parlamen¬ 
to Con la medesima maggioranza ve¬ 
niva arche respinta la proposta del- 
l'on Lomba di «econdo la quale non 
poteva e««crc considerata « organiz¬ 
zazione paramilitare > qualsiasi orga- 
n,zzazionc che democraticamente pro- 
cedcs-c allocuzione dei suoi dirigenti 
Re-pinta cori oqnl pregiudiziale si 
pa<saia alla di-cusrione degli arti¬ 
coli del ozozetto ed I componenti la 
ir.nora"za non potevano far altro —■ 
v Mo che era ormai Impossibile re- 
-i-tere su una linea p cgiudlziale — 
c accettare tale di-cusstone. In 
questa «ede però l'oppo-Irione riusci¬ 
va a raggiungere qualcnc smrccsso 
ottenendo che la legge precisasse me¬ 
glio «nel testo emendato dalla Com¬ 
missione» il concetto di organizzazio¬ 
ne « paramilita.e » e. soprattutto 
escludendo in ogni ca*o l'airesto pre¬ 
ventivo del componenti la presunta 
t organizzazione parami’itire ». 

Il testo della legge 

Alia fine la legge veniva appro¬ 
vata nel seguente te-to 

ArL I. — Chiunque promuove, co¬ 
stituisce, organ zza o dirige associa¬ 
zioni di carattere militare, te quali 
perseguono anche Indirettamente sco¬ 
pi politici, è punito con la reclusione 
da uno a dieci anni. 

Chiunque vi partecipa i punito con 
la reclusione Ano a diciotto mesi. La 
pena è da uno a cinque anni se egli 
è trovato in possesso di armi. 

Ai Ani del presente decreto, si con. 
slderano associazioni di carattere mi. 
Iltare que«le costituite mediante fin. 
quadra mento degli associati la corpi, 
reparti o nuclei, con disciplina ed 
{ordinamento gerarchico Interno analo¬ 
ghi a quelli militari, con l'eventuale 
adozione di gradi o di uniformi, e 
con organizzazione predisposta airlm- 
plego collettivo In azioni di violenza 
o di minaccia. 

Non * ammesso l’arresto preventi 
vo se non nel caso di flagrante «so 
o di apprestarli voto di armi. 


Art. 2. — Alle associazioni ed or¬ 
ganizzazioni dipendenti o collegate 
con partiti politici, o aventi anche 
indirettamente Ani politici, è vietato 
di dotare di uniformi o divise I pro¬ 
pri aderenti. 

Sono eccettuate le associazioni od 
organizzazioni costituite a Ane spor¬ 
tivo e gli istituti di carattere cultu¬ 
rale o educativo. ] 

I trasgressori sono puniti con la 
pena dell’arresto da sei mesi a tre 
anni e le uniformi sono confiscate. 

Art. 3. — Il Ministro per l’interno 
è autorizzato a vietare, limitatamente 
a determinati periodi di tempo, l'uso 
in pubblico di uniformi o divise da 
pari» di associazioni o organizzazioni 
di qualsiasi natura ». 

II giudizio del componenti la mi¬ 
noranza della Commissione su', pro¬ 
getto di legge cosi come i risultato 
dopo le mod.fiche apportatevi dalla 
Commissione stessa, è stato dato dal- 
l‘on. Riccardo Lombardi 

« Il progetto di legge — ha detto 


Lombardi — non è stato accettato 
dal.a minoranza della prima Com¬ 
missione. ma semplicemente subito; 
respinta la pregiud.z.ale di incostitu¬ 
zionalità avznzata Ieri dall’on. Cullo, 
resp'nta oggi l’altra pregiudiziale di 
nconvcnienza, abbiamo richiesto che 
almeno il progetto venisse accantona, 
to, vl«to che l'accordo fra 1 partiti 
promosso dal Presidente Terracini 
avrebbe facilmente potuto tradursi 
tei un impegno reciproco ad evitare 
ogni esibizione di dìv;se, L'ntrans!- 
genza della maggioranza che. con il 
voti contro 9. non ha permesso di 
raggiungere un accordo su nessuna 
delle tre test sopradette, ri ha co¬ 
stretto cd entrare nel merito deila 
legge per tentare di attenuarne la 
pericolosità, pur fermamente insisten¬ 
do nel respingerne il principio ». 

L’on. Lombardi ha poi precisato che 
Il progetto di legge conteneva un pe 
rfcolo«o margine di arbitrio circa la 
valutazione del carattere « militare 
di una qualsiasi organizzazione. 


Il documento del comitato mila¬ 
nese p-r la difesa della produzio¬ 
ne verrà divulgato sotto forma di 
opuscolo 

Il Fronte Democratico Popolare 
lo B««um;rà a ba«: cirll'azione che 
«.«so intenti'’ svolgere per afironta- 
r« alle radici la crisi che sta n 1 - 
nando la vita stessa della capitale 
lombarda 

SAVERIO TUTINO 


Convegno del Movimento 
Cristiano per la Pace 

Alle 10 di domani, nell'aula Magna 
del Liceo E. Quirino Visconti, il Mo¬ 
vimento cristiano per la pace ade¬ 
rente al Fronte democratico popola¬ 
re. te*, rà il secondo convegno del 
Movimento 

Parleranno Fon Guido Mlcl/oli. 
Ada Alessandrini Alficdo Monaco e 
°io Moritesi 1 quali illustreranno il 
testo de! manifesto che sarà lar.- 
clato al Pae.-e in occa«lone dell'aper 
(tura della campagna elettorale. 


Alle ore 0.33 di questa notte un or¬ 
digno esplosivo ad alto potenziale è 
stato lanciato nell’Interno del giardi¬ 
no della palazzina dove i situata la 
sede Nazionale deilWNPI. In via Sa¬ 
voia 26. I/ordlgno è andato a ràdere 
proprio con«ro la facciata della pa¬ 
lazzina, nei cui scantinati vivono tre 
famiglie di sinistrati, o.pltl del par¬ 
tigiani: la famiglia del calzolaio del- 
l’ANPI Giacomo Esposltl, con quadro 
figli piccoli, la tamlglla del falegname 
Vincenzo Ostili, con tre bambini e la 
signora Valeri, con una bambina di 
nove mesi. 

SI deve solo all'Intervento tempe¬ 
stivo e coraggioso del partigiano Giu¬ 
seppe Zeli! se l’ordigno non è esploso 
contro le line’-irc degli scantinati, 
provocando morii e feriti tra gli In¬ 
quilini. 

Il partigiano Zelll, lentlsettenne, 
garibaldino della formazione » Gram¬ 
sci ■> che operò In Umbria e In A- 
bruzro. si era trattenuto negli uffici 
dell’Associazione fino a quell'ora per 
compilare gli elenchi del partigiani 
aventi diritto ad un pacco viveri. 

Chiusi gli uffici a mezzanotte e mez¬ 
za egli si accingeva a recarsi a dor¬ 
mire In un locale attiguo al garage, 
quando passando nel giardino, ha vi¬ 
sto un grosso Involto dal quale si le¬ 
vavano spire di fumo. 

Il primo Istinto dello Zeli!, messo 
subito in sospetto, è stato quello di 
gettarsi al riparo di un muro per 
non essere investilo dall’esplosione. 
Ma subito dopo. Intuito il mortale 
pericolo cui erano esposte le tre fa¬ 
miglie dei sinistrati, che. Ignare, era¬ 


no immerse nel sonno. Il bravo par¬ 
tigiano si slaiiclasa sull ordigno, lo 
afferrasa e lo lanciava al di là del 
muro, sulla strada a quell'ora deserta. 
Poi. scavalcato 11 muro c l’Inferriata, 
egli saltava sul marciapiedi nell'In¬ 
tento di Impedire che qualche pas¬ 
sante. avvicinandosi Incautamente al. 
la bomba, rimanesse ferito o ucciso 
dalle schegge. Lo Zelll scorgeva una 
guardia notturna a poca distanza, cor. 
reva ad avvertirla, ed Insieme prov- 
seilev.vno ad allontanare due o tre 
passanti. 

Erano trascorsi solo pochi mimiti 
dal momento In cui II partigiano a- 
veva scoperto l’«>r«ligno nel giardino. 

(Continua In 2.a pag., 3.a colonna) 


L'entrata in Italia vietata 
a due antifascisti spagnoli 

Il visto d'entrata In Italia al due 
giovani anllfi anchlstl spagnoli Josò 
Serran e Federigo Melchior, ! quali 
dovevano partecipare olla riunione 
dell'Esecutivo della Federazione Mon. 
diale della Gioventù democratica, che 
si teirà a Roma dal 16 al 24 febbraio, 
è stato negato Ieri da Scriba. La do¬ 
manda per 11 visto era stata rivolta 
da tempo al Ministero degli Esteri, 
Il quale aveva dato 11 s’.io nulla osta. 

Sceiba però scmbia dlctio p»es«lo- 
nl dell'Ambasclate spancila e ameri¬ 
cana. ha detto ieri 11 suo • no » alia 
delegazione giovanile che si era re¬ 
cata al Ministero deH'lntetno. 


UNA GRANDE LO TTA ELETTORALE CHE APP ASSIONA L'ITALIA 

All’ombra della Torre Comunale di Pescara 
la Celer e apprezza le pacifiche dis cussioni 

Per bocca di un anonimo postillatore, anche D’Annunzio ila detto: « Se riuscite a far dare 
il voto ai morti - io voto per la Torretta » - Ma la d. c. rivendica il diritto di truffare voti 


' • IDAL NÒSTftÒ INVIATO) 

■ PESCARA. 13 — Modestino Del- 
la Porta, il popolare poeta abruz¬ 
zese di Guardiaprele, ha dedicato 
un suo poema al « trombone di ac¬ 
compagnamento ». In questo poe¬ 
ma si narrano le particolari avven¬ 
ture di una banda musicale trova¬ 
tasi nel bel mez^o di una guerra 
politica, con i suoi professori di¬ 
visi chi per una idea chi per tm’al- 
tra; chi per suonare « giovinezza -, 
chi la « marcia reale », chi l'« inter¬ 
nazionale », chi • bandiera rossa ». 
II trombone ha una sua idea: ri¬ 
manendo al centro delle numerose 
fazioni musicali, riesce ad accom¬ 
pagnare tutti gii strumenti rhe par¬ 
lano o meglio suonano lingue cosi 
diverse. 

Fra tutte le bande che hanno suo¬ 
nato in piazza per questa grande 
settimana elettorale di Pascara, Sa- 
ragat si è preso per sé la parte 
del « trombone d'accompagnamen¬ 
to ». ma a lui non è riuscito il 
giuoco, anche perché ha voluto sof¬ 
fiare troppe note nel suo strumen¬ 
to, cantare intere romanze d'opera, 
entrare a voce spigata nel melo¬ 
dramma come « tligoletto » o ronic 
* Rodolfo » e persino indulgere a 
falsetto stringendo tutta la verità 
sul suo cuore. 

IL suo partito si è accorto tardi 
che la colpa è stata del teatro. 

« Doreramo far o parlar » in piaz¬ 
za — ri sono detti — la scena gli 
ha givecato un brutto tiro ». 

Giannini e Riento 

E’ la verità: Giannini ai suoi 
confronti si é comportalo meglio co¬ 
me commediante alla ribalta del 
Massimo, e si c portato a casa un 
piccolo omaggio di ilarità che non 
ha fatto rimpiangere Riento e la 
Maiella. 

Era corsa voce che Riputo avreb¬ 
be fatto capolino a Pescara a far 
da Giudice nel grande concorso a 
premi per il « re dei beccamorti » 
indetto dal Fronte, ma Sino Ta¬ 
ranto lo ha trattenuto per la giac¬ 
ca all’ultimo momento e la muso 
popolare *i è accontentata di man¬ 
dare agli amici democristiani una 


{ » pasquinata » che suona cosi: 

• Tutti i crociati son morti da 
un pezzo — anche gli scudi son fat¬ 
ti di carta — carta moneta o car¬ 
ta straccia *— speriamo che Dio vi 
salvi la faccia » Anche D'Annun¬ 
zio, per bocca di un anonimo po¬ 
stillatore ha mandato a dire agli 
elettori: 

• Se riuscite a far dare II roto 
ai morti — io voto per la Torre di 
Pescara ». « Starno al sicuro — ha 
commentato l'omino che comanda 
la cinque nei comizi democristiani 
— soltanto a not è permesso risu¬ 
scitare i morti È’ un nostro dirit¬ 


to e ce ne serviamo*. (Le notizie a corpo e di duelli all’ultimo san- 


detrultim'ora parlano infatti dell’ar. 
resto del d.c. Armando Di Giovan¬ 
ni, accusato di ritiro abusivo e di 
sottrazione di certificati elettorali). 

A Bussi e Popoli 

Accanto alla battaglia dei grossi 
calibri politici che hanno fatto le 
prove a Pescara, quest’altra lotta, 
condotta a colpi di mano, ad appo¬ 
stamenti. a battute di spirito, non 
è stata meno intensa, così come c 
stata varia per tattica e per stra¬ 
tegia, con improvvisi rovesci di 
fronte, con episodi di lotta a corpo 


guc, la guerriglia dei comizi volan¬ 
ti rionali, in cui si sono viste im¬ 
pegnate sopra tutto le donne. 

Questa « celere elettorale » ha 
battuto spesso in velocità l’altra 
Celere della polizia, i cui bravi ra¬ 
gazzi in questi giorni si sono fatta 
una vera e propria cultura politi¬ 
ca, c pare che ci stiano prendendo 
gusto. 

Spesso gli uomini scoprono per 
caso la pròpria vocazione c alla pro¬ 
va i dilettanti danno filo da tor - 

ALFONSO GATTO 
fContlnua In 4 a pag.. Sa colonna) 


Il sindaco Giovannucci querela 
Con. Spataro per diffama zione 

Grossa truffa elettorale organizzata dalla D.C. - Un galoppino 
di Spataro arrestato - “Il Popolo „ e 44 L’Umanità t . sbugiardati 


In barba a Segni feudale e “ortodosso. 


T 
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La foto ebe pubblichiamo mo* 
■tra ua folto corteo di mezzadri 
■earal che recano le • regalie ». 
altrimenti dette « obblifhi colo* 
aie! •: pollami, uova, ece. Noa le 
portano però al padroni, eome 
vorrebbe il ministro demoerUtia* 
no deU’arrieoltura on. Segni. I 
mezzadri senesi portano le « re» 
•alia» agli Enti aaolotemzUli del 


Capolnogo perché aia no distri¬ 
buite ai poveri e ai bisognosi. 

E* questa la risposta del con¬ 
tadini all'assurdo « regolamento 
per {'applicazione della fregna 
mezzadrile » con eni Segni ha pre¬ 
teso di ripristinare Tobbligo fen¬ 
dale delle « regalie » al coloni. 

Di fronte alle accuse de « l’Uni¬ 
tà » e degli organismi sindacali, 


- , - Ji - *<*£ 

Segni ha emanato ieri sera un co- 
manicato giustificativo in cui di¬ 
chiara che rinlerprefazione da 
lui date alla tregua mezzadrile è 
« pi* che legittima e ortodossa ». 

Il ministro democristiano è fen¬ 
dale e se ne vanta. Faccia pure. 
Ma non ai Illuda che I contadini 
portine le « regalie • agli agrari 
n votino por il suo Partito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA. 13 

Tutta Psscara paria oggi della 
truffa organizzata dagli amici del¬ 
l'on. Spataro per falsare Ferito del 
prossimo responso ilettorale. 

Dire che la popolazione e disgu¬ 
stala da quanto è accaduto e il 
meno «ile si possa dire; in ogni 
strada. ca.-a e locale si parla delle 
migliaia di certificati elettorali c.i 
cui la D C. ha organizzato la sot¬ 
trazione. e del tentativo spudorato 
e tipicamente democristiano di at¬ 
tribuire naturalmente la truffa ai 
comunisti. 

Da t mpo gli aderenti al Fronte 
avevano notato che un grandissimo 
numero di elettori non riceveva 
i certificati e che tra questi non 
v'era. caso strano, n-ppure un de¬ 
mocristiano. Accoltisi di questa 
voce che girava i riornali governa¬ 
tivi all unisono, e irecisamente » II 
Popolo -. - L’Umanità -, - Il risor¬ 
gimento Liberale-, - La Voce re¬ 
pubblicana - sono usciti stamane 
ritorcendo contro >1 Fronte l'accusa 
di aver organizzato brorli elettora¬ 
li La provocazione cad«?va nel ri¬ 
dicolo di li a pochi ore quando il 
Prefetto Sacchetti. Commissario al 
Comune, 'mentiva la notizia facen¬ 
do affiggere numerosi manifesti e 
diramardo un comunicato nel qua¬ 
le precisava che - le informazioni 
apparse «ui giornali ^11 Popolo- 
e - L'Umanità - circa pretesi bro¬ 
di elettorali sono assolutamente in¬ 
fondate-. 

E la verità veniva invece a galla 
ed esplodeva In città come una 
bomba quando un nostro compa¬ 
gno. che da tempo indagava sulla 
losca faccenda della mancata di- 
itribxiztone d i certificati elettorali, 
«i recava al Comune e chiedeva la 
con«eena di certificati in*e c tati ai 
propri familiari. All’ufficio del 
Comune risultò che i c:rtifieati 
erano stati «consegnati a un certo 
Ernesto Di Giovanni, attivo galop¬ 
pino dell'on. Spataro già licenzia¬ 
to daU'amnunistrazione comunale 
per irregolarità. 

Messo alle strette, il Di Giovan¬ 
ni confessava e veniva quindi trat¬ 
to in arresto Dalle prime informa¬ 
zioni sembra che diverse migliaia 
di certificati siano stati sottratti 
con questo sistema, raccolti in casa 
di un noto dirigente democristia¬ 
no e di qui inviati a Roma con 6pe 
dall corrieri per procurarsi 1 rela 
tilt certificati di riconoscimento. 


scitato è enorme: una commissione 
del Fronte ha deciso di recarsi dal 
Prefetto per chiedere di approfon¬ 
dire immediatamente le indagini. 

A tarda sera, la ripercussione del 
grave candalo sull'opinione pubbli¬ 
ca sta ragg.ungendo il suo culmi¬ 
ne; apprendiamo infatti, mentre vi 
telefoniamo, che il propagandista 
d c. Di Giovanni arrestato questa 
mattina, è stato immediatamente 
rimesso in libertà provvisoria dal¬ 
la polizia, per interessamento per¬ 
sonale del Ministro Cingolsni. 

Apprendiamo infine che il sin¬ 
daco Giovannucci ha sporto oggi 
querela contro l'on. Spataro. Costui 
infatti, senza avere avuto il corag¬ 
gio di presentarsi una sola volta 
di fronte ai cittadini per sostene¬ 
re e documentare in pubblico le 
suv accuse, ha continuato ad of¬ 
fendere ed insultare gli uomini del¬ 
la passata amministrazione e ha 
concluso in questi giorni questa 


sua opera davvero meschina con la 
pubblicazione di un nuovo libello 
offensivo. 

Mentre questi fatti accendevano 
ancora più l'atmosfera di vigilia 
elettorale, sono proseguiti per tut¬ 
ta la giornata i comizi e le mani¬ 
festazioni polit'che. Il compagno 
Nenni ha portato ad una grande 
folla, riunitasi per ascoltarlo, la 
voce del Fronte Democratico 

_o. r. 

I perseguitati politici 
a Congresso oggi a Firenze 

FIRENZE. 13. — Fervono 1 prepa¬ 
rativi per il Congresso nazionale dei 
perseguiiatt po Itici antifascisti che 
avrà inizio domattina ne. Sa one «tei 
Cinquecento in Palazzo Vecchio. 

In occasione de: Congresso, doma¬ 
ni mattina al Teatro Verdi avrà luo¬ 
go un grande comizio, al quale p* cre¬ 
deranno la parola il cOmpacno Ter¬ 
racini e gli on li Pertini e Cianca. 


2.283.046 TESSERATI AL PCI 
ENTRO IL MESE DI FEBBRAIO 

Articolo eli LTJIOI AMaDESI 


Le cifre qotnanicale al VI CoD-l^a/tonale d'Organizzazione riunitati 


gretto tul numero degli iscritti al 
P.C.I hanno prodotto una forte im- 
pret-ione nel Paese e fuori di etto. 
Certi ambienti reazionari non hanno 
potuto celare il loro ttupore: • ma 
come’', abbiamo caccialo • comunisti 
dal governo, minacciamo apertamente 
di meltt rii fuori legge, facciamo di 
tutto per rafforzare il governo di Ile 
Ca*peri bruciando anche le riierve 
«aragattiane e repubblicane, «pendia¬ 
mo ogni giorno fior di milioni per 
alimentare la campagna anticomu¬ 
nista, arrivano i « Ireni dell'amtri- 
zia ». gli « aiuti », i fucilieri ameri¬ 
cani r. ciò malgrado, il P.C.I. con¬ 
tinua a crescere? ». 

Questo fatto incomprentibile e 
inammissibile per i reazionari è con¬ 
fermalo cocciutamente ' dalle cifre. 
Nel I9H il P. C. I. coniava in tulio 
il paese (liberato ed occupalo) 
101.960 isrrilti. Al V. Congresso del 
Parlilo, che ti tenne a Roma alla 


fine del 1915, erano rappresentali 
Il broglio e l’eco che esso ha «u-'l.770.896 aderepti. Alla Conferenza 


a Firenze un anno dopo il numero 
degli iscritti era -alito a 24)68.282. 
Al VI Congresso, tenutosi all'inizio 
del 1948, gli iscritti al P.C.I. sono 
ancora aumentati, raggiungendo il 
numero di 2.283.016. 

Qualche giornale reazionario ha 
tentato inulilmr&te di minimizzare 
queste cifre, alcuni corri*pondenli 
di agenzie americane hanno cercato 
di conoscere » almeno » la riparti¬ 
zione territoriale d.lle forze comu¬ 
niste come »e ciò fosse nn tene¬ 
broso segreto: dove si lotta in Ita¬ 
lia prr la dife«a della pace, del la¬ 
voro. della libertà e dell'indipen¬ 
denza nazionale, là. egregi signori, 
vi sono i comunisti! 

E’ chiaro che i 2.2834)16 iscritti 
al P.C.I. rapprrsentano una forza 
tale da far seriamente riflettere i 
nemici della democrazia e dell'indi¬ 
pendenza italiana. Questo del P.C.I. 
é un problema veramente difficile da 
risolvere. Non sì sa come fare, di 
dove prenderlo per itdTarlo, indels^ 
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LAMPI §UL IHESSICO 


MAESTRO D'ARTE 


Chi. come ogni spettatore non tino, l'intellighenzia ; al soldo de- p jfc 
specializzato, conosca solo i frani- gli industriali, le signore sfaccen- 
menti di Lampi sul Messico e la date in cerca ili brividi e moltis- 
prima parte di loun il Terribile, simi ingenui hanno parlato, a 

f roiettati nelle pubbliche sale in questo proposito, di terrorismo |||Ì| 
(alia, ha tuttuviu potuto Tursi ideologico, di censura tirannica, f |ll| j 
chiara dell’alto valore di di dittatura, di costrizione, di f-ÈjJ 
S. M. i lisenstein, il grunde regista Gheppeù e hanno rispolverato yaS 
sovietico scomparso, appena cin- non si so quanti altri mai ferri s|J8 
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non il più piccolo gfeS;4j 


quantcune, in questi giorni. Ma vecchi della logorrea fascistica. |pTgjj 
per chi conosca a' fondo tutta A quelli che in buona fede limi- %èjk 
I opera realizzata e quella, vnstis- no creduto o credono a queste 
sinia, rimasta incompiuta, gli schiocchezze diciamo che il do- %■ ; 
seritti teorici, i ricordi, i docti- eumento con cui'Eisenstcin fece _ 

nienti e tutto iusomma il trova- suo j j rilievi e gli appunti del tosto 
gl.ato processo creativo d, hise.i- Comi(alo Centrale sono - ira i 
Btem, questa morte improvvisa e ... . . «► .. .. . . 

un lutti, tristissimo che priva l’ar- 7 0,,,ss r'. ~ n :.‘ n '' pm p,cto1 '' ffl 

te del film di uno dei suoi so* " ei Idoli d onore. ^ ligi 

6tenitori e realizzatori più grandi. Ma intendere tutto ciò è oltre mmjf 

Uno dei pochissimi per cui il le possibilità di ehi non ha coni- ^mÀ 

cinema (dannato c costretto quasi preso l’abbaco di ogni sana este- 
sempre, nei paesi Cfipitalistici, al tica: che, non solo il cinema, ma n 

livello dei romanzi d avventure ogni arte, è un prodotto collet- SI 

per ragazzi «vogliati e de. ro- H un a creazione oltre che . 1 » !* 

manzi d amore per signorine «ci* 1 

munite) è oggi la sola forma di Patrimonio di tutti. „ 

arte, che arte effettivamente (se UMBERTO BARBARO «I 






I DOCUMENTI PUBBLICATI A MOSCA SULLA DIPLOMAZIA DI MONACO 

LA SICUREZZA COLLETTIVA BOICOTTATA 
DALLA POLITICA DEL "NON INTERVENTO. 

La verità storica dice che l’aggressione nazista fu resu possibile tingii 
Stati L/niti che aiutarono il governo tedesco a creare le sue busi mditari 

IV te in seno alla Società stessa. Inazione complessa, mentre gli 

Di*mo la quarti puatata della soia: • I Ebbene, tali proposte vennero aggressori fazeisti preparavano 
til-itraiori della noria • diramata dal- seppellite negli archivi e non /u la seconda guerra mondiale, e la 
IT'Bicio laformanoai sovietiche. dato loro alcun seguito. Era evi- Gran Bretagna, la Francia, e die- 

Tutti ricordano la lotta tenace dente che Inghilterra c Francia, irò di loro gli Stati Uniti. Il la- 
e prolungata che l’Unione So- nazioni che in quel momento sciavano Iure, anzi li incoraggia* 
indica e la sua delegazione, pre- avevano un ruolo di primo pia- vano nei loro plani di guerra 
ricanta da Litvinov, condusse n0 nella S.d.N., rinunciavano a contro l’URSS, era necessario vht 
alla Società delle S’azioni in fa- resistere collettivamente all’np- un posto di responsabilità corri* 
core del consolidamento della pressione tedesca. Rinunciavano quello di Commissario agli Af- 
sicurezza collettiva. alla sicurezza collettiva perchè fari Esteri fosse assunto da un 

Nel corso di tutto il periodo e ssa era in contrasto con la po- uomo di stato più esperto e piu 
prebellico quella delegazione le- litica di concessioni ad Hitler n a popolare di Lttuinov. 
vn la .din voce in difpsn rii tale loro iniziata. Non è a caso che le natene « 






1 prebellico quella delegazione le- 
| t’ò la sua noce, in difesa di tale 
I principio, in quasi tutte le sedu- 
1 te, in quasi tutte le commissio- 
* ni della Società delle Nazioni. 
| Ma tutti ricordano anche rhe la 
voce dell Unione Sovietica rima¬ 
se sola nel deserto. 

H 30 agosto 1934. ad esempio. 


loro iniziata. Non è a caso che le potenza 

E' naturale che una simile pu- occidentali rinunciarono al patto 

litica poteva portare soltanto al di sicurezza collettiva. Nel corso 

rafforzamento dell’npprrssionc hi- dj qual periodo si t ra iniziato 

tleriana. Ma » circoli dirigenti un contrasto tra due lince di 

anglo-francesi credevano che ciò condotta nella politica infermi 


sempre, nei paesi capitalistici, al tica: che, non solo il cinema, ma Nel qgaj Eisenstein si recò tn Messico con Aloxandrov per realiztare un film dal titolo « Què viva se sola nel deserto. 

livello dei romanzi d'avventure 0 j, n j arto, è un prodotto colici- Mexico». Ebbe modo di girare la cospicua mole di 70.000 metri di pellicola ma non potè neanche II 30 agosto 1934. ad esempio, 

per ragazzi svogliati e dei ro- t{ „ nn w.rie,,. nitri» rhr mi Iniziare il montaggio del film per un forte ostru zion smo di ordine politico. Dal materiale girato la delegazione sovietica avanzò 
manzi d’amore per signorine «ci- '. .. . i produttori di vari paesi trassero alcuni film. In Italia fu Guido Milanesi che si occupò del mon- delie concrete proposte ad A re¬ 
mimi te) è oggi la sola forma di P atr, niomo di tutti. faggio di «Lampi sul Messico» in maniera tal inente tendenziosa che suscitò le vivaci proteste noi, segretario generale della 

arte, che arte effettivamente <se UMBERTO BARBARO dello stesso Eisenstcin. L’inquadratura che pubblichiamo non appare nella riduzione di Milanesi S.d.N., affinchè fossero esami im¬ 
pure eccezionalmente) produca. ... uhm ...immilli. 11 imi..• •miiiiitiHtiittiiiiiiii miti mi 

?ìUNA STORIA PARADOSSALE E DEMOCRISTIANA ALL’ATENEO ROMANO 

codismo è un’affermazione che si 

può fare con la più sicura e h m mm f 1 

mmm II Rettore magnifico, ma illegale 

nare il pubblico, poteva permei- _ — « 1 1» 1 • 

riformato il ca lGnaario accaclGmico 

borazione, di tempo e di mezzi .. .. . — ■ 1 —— -■ — ■ — ■ — ■ — 1 

che erano necessari alle sue ri- ITO » 

sup C creandotif ue c,el,orazioni ' a,,e L’ori. Caronia , malgrado il parere contrario del Consiglio di btato , insiste per rimanere 

Rettore e non bandire le elezioni - Il motto d. c. è: mantenere ad ogni costo Caronia 

Rtantemente alla testa di quel ■ . . .. ,_ __!.. ... _ J _ _«.: 


non fosse pericoloso poiché, dan¬ 
do soddisfazione agli aggressori 


lionate. Una consisteva nello 
lotta pfr la pace, per l’organtz • 


la delegazione sovietica avanzò COM concessioni ad occidente, st zazione della sicurezza collettiva 

delie concrete proposte ad Are- sarebbe potuta rivolgere più far- c mirava a resistere all’ngpres- 

noi, segretario generale della di la stessa aggressione verso sione attraverso gli sforzi uniti 

S.d.N., affinchè fossero esamina- oriente, facendo della Germania di tutti f popoli pacifici. L’altia 

un’arnin contro l'Unione ,Sorte- era una linea di rinuncia all'or 

..........i.i..mmm..miM..mi.m tica , ganizza.'lnnc della sicurezza col¬ 


lii un rapporto presentato al Irftirn. F.' chiaro che questa II 
i£. Congresso del Partito conm- nca incoraggiava i paesi fascisti 
vista dell’URSS nel marzo del a rafforzare le loro intenzlont- 
’39 Stalin espose le ragioni del aggressive e contribuiva allo zcu 

rafforzamento della aggressione tenameiito di una nuova guerra. 


hitleriana: « La ragione princt 


La verità storica è che Paggres- 


pale consiste nel fatto che la sione è stata possibile sopralutto 


maggioranza dei paesi non ag¬ 
gressivi, e Innanzitutto Vlnghil- 


perchè gli Sfati Uniti hanno atu 
tato I tedeschi a creare in po- 


terra c la Francia, rinunciano ehissimo tfmpo la base econo- 

alla politica di sicurezza colici- mica e militare della loro a 2 lo- 

tira, alla politico di resistenza ne. e secondariamente perchè tn 

collettiva agli aggressori e adot - po/ifi»'a rinunciataria dei circoli 

fono Un atteggiamento di non dirigenti anglo-francesi portò fa 

intervento, un atteggiamento di disorganizzazione tre le file dei 

neutralità >. paesi pacifici, ruppe {t fronte urt- 

Per disorientare il lettore ed co di quei paesi, apri tn strada 

allo stesso tempo per calunniar * ad Hitler. 


il governo sovietico, il corrispon- 


Cosa sarebbe avvenuto se gu 


dente americano Nil Stanford Stati Uniti non avessero finan 

afferma che l 'URSS si opponera sfato l'fnrinsfrt'a pesante della 

alla sicurezza collettiva e che Germania r re l'Inghilterra e tu 

Litvinov fu allontanato dal suo Francia avessero organizzato in 


me intuizioni e prime timide ap¬ 
plicazioni di montaggio si hanno 
in Italia e in Francia: poi Crif- 
fith, in America, rafferma e l'ap¬ 
plica come potente, e irresistibile, 
mezzo emotivo. Mn saranno gli 
artisti sovietici, e Eisenstcin tra 
i primissimi, a creare una nuova 
forma di montaggio, a trasforma¬ 
re il montaggio da modulo fisso e 
regolamentato per dirigere l’inav¬ 
vertito animo dello spettatore, a 
Btrumento di poesìa. Il finale alla 
Griffith, eredità del romanzo de¬ 
teriore e .avventuroso, del roman¬ 
zo d’appbndice o tt'^HispèViSfe; c 
dei suoi continua, diventerà una 
riretta •- ripetuta all’infinito, nel 
film commerciale, per stimolare il 
subcosciente degli spettatori più 
ingenui: una progressione emo¬ 
tiva facile, fatta di attese, di so¬ 
spensioni e di ansie. In una pa¬ 
rola. la regolamentazione della 
non arte ai fini delfimmediato ed 
effimero successo. 

Per Eisenstcin e per gli artisti 
sovietici il montaggio è l’arte 
stessa del film, espressione intesa 
non a commuovere, ma a parlare 
liberamente: e non a un gregge 
sonnolento e sconsolato in terra 
di un’ora di illusione, ma ad un 
pubblico sveglio, cosciente e li¬ 
nero. Contro chi sciaguratamente 
e cinicamente considerava il ci¬ 
nema un’arma (e ormai sanno 
tutti contro chi fosse puntata e IIIM 
come fosse volta ad attentare alla 
integrità psichica e a forzare la 
libertà morale dello spettatore) i 
maestri sovietici del film hanno 
contribuito a farne un’arte: se- I ■ 
condo le parole di Lenin, la più I I 
importante delle arti. -■ ■* 

AH’avanguardia è ancora Eisen- 
stein quando, per l’avvento del * 
sonoro, lanciò con Pudovkin e M 
Alexandrof, quel manifesto del- £ £ 
Yasincronixmo. che valse alla ci¬ 
nematografia di tutto il mondo 
l’aver evitato gli scogli pericolosi < 
di un ritorno alla teatralità: seo- "J* 
gli in cui s’erano infranti i primi tri 



cano. Nei laboratori dj biologia... nuove elezioni nel novembre 1947 Non ci sono mezzi per far stu- non la sua politica personale, ma avrebbero avuto di poter tratrnn- 

pii>0 Ma perchè continuare? Tutti le In altre Università, nelle quali i diare seriamente neppure gli stu- quella del governo sovietico re con successo la seconda auer- 

il sanno ormai, queste cose. Rettori erano stati eletti nella pri- denti che seriamente vogliono stu- D’altra parte In lotta che il go- ra mondiale, sarebbero state ri- 

K ~'" 


rio del Popolo agli Affari Este¬ 
ri. è naturate eh- in nucVn sf¬ 


ra r della Francia 
Icontinuai 


sanno ormai, questo cose. Rettori erano stati eletti nella pri- denti che seriamente vogliono stu- D’altra parte in lotta che il go- ra mondiale, sarebbero state ri¬ 
andate, a caso, in una qualsiasi mavera del 1946. si è fatto così: a diare; non c’è nessuna assistenza verno dell’URSS cd i suo i rnp- dotte ni minimo. E se. mal gru- 

Facoltà, in un quaLsiasi Istituto uni- Bologna, per es., dovè il prof. E- scria ai giovani capaci e morite- presentanti — compreso Litvinov do queste condizioni sfavorevoli. 

versitario, parlate con il primo prò- doardo Volterra. Rettore in quel voli, ma poveri; non un solo assi- — hanno condotto a favore del- avessero osato iniziare il confltt- 

fessore. con il primo studente che momento, ha indetto le lezioni nel stente nè un solo professore può la sicurezza collettiva in tutto il to, sarebbero stati battuti nel ol- 

incontrate: sentirete da tutti le stes- novembre scorso. dedicarsi pienamente alla ricerca e periodo prebellico, c conosciuta rn di un anno di guerra. Dispen¬ 
si parole, le stesse richieste, in tut- t*”on. Caronia non era e non è aH’insegnamento, assillato com’è dall’opinione pubblica de J mon- datamente questo non avvenne, 

ti la stessa angoscia per lo sfacelo di questo parere: dice che ri ‘.rat- dalla miseria; le biblioteche e i la- do intero. Quanto alla nomina di e ve fu causa la funesta potiMra 

che minaccia la cultura e la seno- ta di anni solari e che lui deve re- boratori invecchiano e decadono ra- Molotov al posto di Commlssa- degli Stati Uniti, dpll’trahilfer- 

la universitaria. sbzre fino aU’aprile 1948. Questa pidarr.ente. rio del Popolo agli Affari Este- ra e della Francia 

Si potrebbe, stando cosi le cose, tesi ha esposto nel novembre pas- Dappertutto in Italia, ci sono due ri, è naturale eh- In mirila si- «continua» 

ingenuamente credere che il Rtt- *®to a un'assemblea di professori fronti. Da una parte, qurili che 

tore ria sulla breccia giorno e not- di ruolo: alle fine l’assemblea, una- _ „ on c j credono più-; quelli che f .5 ' ’v ■ v V-. 

te, che tempesti il governo, le in- ninfe, ha inviato un od g. al MI- pensano, anche se non lo confcs- .. » 

dustrie. il Comune-di richieste; che nistro Gonella a favore, per inten- Eano apertamente, eh? lTtalia è V 

sollevi l'opinione pubblica: che su- desi, degli anni accademie;: contro condannata a divenire l’ultimo dei f > ; \ - ' 

sciti iniziative locali, grandi e pie- la tesi Caronia. pa:si civili, in tutti i campi. Dal- f T;’:';}* j 

cole, incitando insegnanti e allievi A una persona normale, non de- gaitra quelli che credono ancora ! 

a muoversi a organizzarsi, a co- m©cristiana cioè, sareboe bastato l'Italia, in tutti campi, possa 1 • : ) 

struire. Niente di tutto questo, o questo per indire subito !e eiezio- riprendersi: possa dare ancora, al f . 
ingenui. ni. Ma con un d. c. ci vuol altro. tutto il mondo, un contributo es- 

Il Magnifico è si in lotta, ma non Gonella ha fatto, compra preve- nzinle» di idee, di opere, di prò- . 

per la salvezza dell'Università. Il dibile, il pesce in barile e ha rimes- grosso. "T": . ' 

Magnifico è lanciato in una fiera so la cosa al Consiglio di Stato. E » confortanti vedere che. tra : '■ "Z . ; : 

lotta, contro i colleglli ieri, contro II Consiglio di Stato ha risposto q UC nj c j, e -c j credono... vi sono » . "-i * V ; . /■' 

la Ugge oggi, per mantenere il suo nella seconda metà di dicemorc: ha n0 | ti mo Ui giovani. Nelle officine ? \ ' l'Hfc., 'IhJ / S 

titolo fino all'aprile 1948, per ri- dato torto a Caronia ha detto che e ne j rani pi non solo, ma anche ▼ * ' ■ 

mandare le nuove dizioni rettora- H suo r< ttorato scadeva ni 11 otto- ne jj c Università A Roma, per t- ’ 

li. che lo stesso Consiglio di Stato bre passato, lo ha invitato a nuove sempio . gruppi di giovani danno ì\ : jé 

rii ha imposte alla fine del dictm- elezioni. vjta con enUl? i a smo a un -movi- d ■ 'j. : 

bre- 1947. • E bastato almeno questo? No. mento per la salvezza dcli’Univer- . . ® 

Il «biennio» neanche per idea Siamo a ^.lf sità... Che possano rincuorare gii ; ' t’-. « £ ' ' '^9 

. j 1- elezioni: non Caronia. non il de- indicare'la via dilla ripresa. Quel- ^ 

E veramente un caso da non iCano v E . Orlando. Nessuno. E la v| che t caronia e i Gonella " ÉÈMmk 

credersi: una stona paradossale. .- on rar nn»i oltre - le a cne * ^ ,■ . " 1 ‘ 

_ —.1 _r».-_ 1 co 1 on Laron a o»*re a essere ir- non sanno o non vogliano indicare. 1*27281 - 




& 


Picamente democristiana. Bisogna gemente: 11 direttore delta cìini- 
spiegarla un po dmusamente agli ca pediatrica: 2) direttore della cJi- 


! non sanno o non vogliano indicare. 

LUCIO LOMBARDO-RADICE 


Fra carabinieri e polizia Caronia ci sta bene 


incomp: tenti: ne vale la pena. 
L’on. Caronia fu eletto Rettore 


HICORBI !>l US GRANDE CAMPIONE IMvL 

Invano Peralfa, “l’invincibile,, 
tentò di piegarmi a capocciale 


nica malattia infettivi; 31 deputa- 

to; 4) consigliere comunale, si vuol \ • -i i • . _• 

cavare la soddisfazione di restare Lfl riVITlCllH CIC1 
illegalm nte Rettore Magnifico ai- TOKIO, febbraio. — Due profes- 
meno fino al 18 aprile. sori dcll’Unive-s-tà nipponica di 


ti tegami sue ueiiore Magmnco al- TOKIO, febbraio. — Due profes- 
meno fino al 18 aprile. son dclTUnivc-s-tà nipponica di 

I, . . t Kanoyn hanno oggi annunciato di 

Un. motto fanatro aver finalmente trovato il rimedio 

* sovrano co-itro la cnlr r-c. che po- 

Non ho il gusto dtll’aneddoto e irà esse - 1 eliminata mediante inic- 
del pett golezzo. Non ho r.-ssun :»onf di vitamine sotto il cuoio ca- 
fatto -personale., con ì’on Caro- peliuto. 






nia, anzi al contrario, ho ragioni Tuttavia la miracolosa scoperta 
di stima’e riconoscenza p r :l eli-, ba per Mmme distrutto le felicita 

• di due fidanzati calvi. Inf.tti uno 

n ..... de due. mentre maneggiava una 

L«a questione va qui molto al di scatola di fialette del nuovo far- 

dà della persona; è la questione, maro, ne provocava la rottura e 

tragica, del malcostume e deiTirre- la fuoriuscita del liquido. Un spuz- 


sponsabilità d.mocristiarve. 


zo colpiva al volto Liao Toh Bo, 


Sguarniti vascelli hnllvsvoodiani. 4° Arerò Vela in cui ojrni «ilei» »| auso indelebile nella memoria. *c!> Le prime due riprese si cbia»ei«. 
«I , p. , - - ||« ‘ _|i_ seme sempre in venti di far prodigi bene sostenessi nitri incontri con »*■ a mio netto vantaggio. Peralta tior 

Ala r.lsenSTPin e au avanp n ^ e ]'imi>rr-a più temeraria sembra la- sersari più forti perchè è forse quello riuscì, data la ima aglina, a pianai) 

soprattutto con 1 SUOI film: < brio- ,-ijf t realizzarsi. Ero s (à stato nel che combattei nelle condizioni piu di- il colpo decimo, mentre si lascio tot 


portanza: quello che conta, è ave¬ 
re il poter?, tutto il potere, e non 
mollarlo mai. 



presto si tramutane, in uni certa 
barbetta. Inorridito. il giovane 
semi-calvo ripudiava la fidanzata 


Molotov è sempre rinsc.to a smascherare i piani 
dei « cani rabbiosi » alla Fostcr Dulie» 


soprattutto con ì suoi film: < brio- cile a realizzarsi. Ero già stato nel che combattei nelle condizioni piu di- ij colpo decotto, mentre si lascio toc 

pero > < L’incrociatore Pntiom- Snd America una prima volta, e ate -perate. Eravamo nel olino del PM) care pio tolte. Ma dal terrò « round -, 

| - ’ i ’ v • Crncraip » TO »arces»ivamrnte con»eguito l>eHe *t e l'estate. un'estate particolarmente nella ricerca di farsi luce per rieqoi- 

’■ . * * | t.inva VJ 11 . ferntarion t sui « rings » statunitensi, umida ed afosa, volgeva ormai al ter librare le sorti del «match*, il mio 

* Lampi Sul Messico >. < Alcssan- quando Leetour. organizzatore orine!- mine; cadevano spesso violenti acquar avversario si diede a compire una w 

(JjO \cvtki ». c Ivan il Terribile»: pe del pugilato argentino, mi ing.ig coni, mandando a vuoto piò di una rie di -correttezze, con la connive*- 

„ j; r„__ ino. giù dì nuoto per portarmi di froo riunione pugilistica all'aperto, e le ra dell'arbitro, sig. Ertek. per fatmi 

tappe glorio, e O . ? tr agli « aricionados » del suo Pae«e previsioni erano nere anche per t* (terdere la calma che fino a quel n»>- 

satisfa, di Fervorose ricerche e ni Mentre ero io viacgio verso Buenos grande manifestazione che si doveva mento avevo consertato. A meta della 
geniali creazioni. Aires peo-ato ai dit&rili eombattimen -volgere al Parco Palermo, nel « Rive) terra rìpie-a. un viotenlo colpo di te- 

ti,. .. ,-nniP nnrstn non •> mi ««tendevano laggiù, e »|»rra Piate Club de lo» millionarios » tra .ta mi spactà il lanbro sn^nare. Nel 

’ ", j vo di rifarmi ad u-ura della mia pri te vili* dei ricchi argentisi, in un calore della conteso, che »t »vo!*« • 

r mai delle pili rosee e pili tarili. ma «fortunata « tournée ». Dico «fortu quartiere simile ai « Parioli » di Roma, distanza sempre ravvicinata, nn altra 



MAZZETTI O € II LT U 


ALE 


NOTI 



letterarie 


J a volontH (li emancipare lo asta, pfrrhf. dopo «npfrilo «1 ma molto pia «aggettila e ao po’ mr *jionr simile a qqetU precediate, *1 


tatore dalla servitù dei suoi moti deh-»*» Purcaro. campione argentino no provinciale 
, . , ilei pesi piuma, categoria nella qual» 

incoscienti, provocati da una ben allora io militalo, mi trovai cubito pri 

cosciente e chiara volontà di im- 4- *»versari di valore e fui p-t 

. . , etò quasi costretto ad affrontare, a» Avevo come 


no provinciale ruppe l’arce soputvtltare sinistro. Ini 

n > ,i ' > *h |,r » per me una vera « via ero- 

Al Ktver rlOlC,, ci» *: il sangue che nn uscita dalla 

bocca e dagli occhi fdarante la quar 
Avevo come il «olito lavorato tuoi „ ripresa anche il -opracriglio lie¬ 
to per calare di peso (da quell eia eb ., ro rt „ , uto «pacraioi nu impediva di 

be inizio nna sorda lotta tra ree * vedere II pubblico, evidentemente av- 


CO. eterne C cninrH ciò qua-, costretto ad affrontare, a» Avevo come il «olito lavoralo mol ,, ripresa anche il -opraceigbo de 

pressionarlo e agitarlo, portarono turalmente -enra •ncces«o. t grossi e» to per catare di peso (da quell età eb .tro rra stato spaccato! un impcrtiva di 

talrnlla Fieenstein ver-o i miraC- libri della superiore rateeona: lo spa be inizio una sorda lotta tra ree » vedere 11 pubblico, evidentemente a« 

.. . .. , *. gnolo Rajo. campione d’Eueona. e 9u»- le bilance»; mi ero sottoposto a sner «erro a spettacoli del reo«-rr. tacitati 

gl smaglianti ut un tormatismo TfT B^ornava dunque che mi riabt vanti altenameoti che duravano ogn. ,|| t battaglia, mentre ì’athitro. ì»«lil 

traditore. Ma un uomo di cinema lita»«i. per non deludere gli «portivi giorno parecchie ore e quel che è peg ferente, la-eiava che il « match » p«> 

. .... . , ... _ italiani, t ectonr. e sopratutto me s,e«o gi*»- »’o# »*l«*to molti pasti, coniu 

per CUI I ini ITI djrinr n«l I impor* fìnrintr u intft<àtà. n^i pochi turi mandoof sllri ti*n Attribnì C* * M 


Dopa PmuUU* uoddsrd. Miche! Si -1 rente nel nortro ftorneiamo può far 

mon e allrt divi del cinema, ecco al pattare per scrittore di tmi-tra uv[ nocumenti tuli America netra scritti centi opere di narratori sovietici: « Ten- 

Roma fli « scrittori di sinistrar -] Koestler. Solo la notila di confondere ■ dai bianchi sorto stranamente consoni to del sod » del giovane finlandese 

come h rhian.a un giornale della sera | le acque, di smerciare t prodotti di' al tono di ITritht: è un'America nera Elman Cria e < Compagni di Ttaggio » 


rnfe nel nostro giornalismo può far In « Temps moderne* » di Sartre I prepara la pnbblieaiione di altre re- 
■astate per scrittore di sinistra un documenti sull America netta scritti centi opere ai narratori sovietici: « Ten- 


- koestler e II righi. 


contrabbando può far chiamare «co l turnista con /li occhi di un bianeo.l di Vera Canova, che hanno vinto «e* 


le bilance»; m» ero sottoposto a sner stiro a spettacoli «lei frn'tr, tacita»» 
vanti allenamenti che duravano ogn. battaglia, mentre ì’athitro. ìailil 


c d-» r ir-ipmnf il odine culturale cor. munirla * llritht. così come hanno fat- di chi e al di li della linea di lolla. arquo » il premio Stalin |S*7, ed « E»«i 

- to i soliti giornali. di chi si è liberato, e questo gli hanno eombattnto per la Patria s. Pai- 

Come dare il 'benvenuto* a Koestlerf basta rimo romaaro di Michele Sbolokov. 

Un uomo meschino al punto da ri- _ Pantore del t Placido Don ». 


per cui l'immagine ha l'impor¬ 
tanza che deve avere, un nomo 
formato figurativamente sullo stu¬ 
dio di Leonardo e di Michelan¬ 
gelo (chi non ricorda i peoni di 
Lampi su! Messico?) rientrò sem¬ 
pre in sè ad intendere, etimo 
Eisenstcin intese di fatto, che la 
pregnanza dell'immagine c quan¬ 
to effettivamente le conferisce il 
valore, ogni valore: è la matrice 
unica della stessa forma. 

Cosi l'assunto, non ambizioso, 
ma nato da un effettivo bisogno 
di superarsi, di superare anche il 
tratto ch'era apparso caratteristi¬ 
co della sua personalità, quel rea¬ 
lismo significante, oltre la contin¬ 
genza e l’aneddoto, portarono 
, Eisenstein a concepire, recente¬ 
mente, addirittura un nuovo ge¬ 
nere; una maniera sempre più co¬ 
rale di intendere il film, quasi 
facendone strumento di indagine 
storica. 

I piccoli luciferi deU'iodividua- 
Usino borghese, salottiero • cre¬ 



so il grande nervosismo che ti era 
impadronito di me a] dubbio che il 
combattimento non ri «volgesse a c*u 


Scontro sanguinose 

bella quinta ripresa ed -Ut qotit» 


«a del cattivo tempo; ma quando nel ‘‘(x seguirono il nostro accanimento ir» 
pomeriggio vidi uno «pendente «tv** *rine all entu«ta«mo gli spettatori men 
baleno attraversare il cielo, mi accor ,r ? aumentavano le mie Irrite, la nn„ 
«i che il mio timore non dipende,. |)cr.!it« di Magne ma anche la mai 


*olo dal tempo... 


volontà di u-cite <f»lla. prova con on** 


Il mio avversario era Victor Peratta re la condizioni di sempre mvgg.ort 


Pinvincibile. che 


dopo riuscì a 


distrargere anche il mito dell'irobattilit 


inferiorità si svol-ero le ultime fa«, 
dellincohtro. fra gli incitamenti ile. 


liti dT Suarez, «configgendolo pria*, ùtnu che patteggiavano per entrambi 
( ] r ] lirnifr ormai dalia mia rrsirtein 

Il combattimento era fissato «olla *• J al fatto che, malgrado tutto, et* 


il rominuinirsio ria iumiw »um „ »*. ... _ -x 

-tanza d. dodici riprese, che «i preve. permanentemente aH.Uacco ciò che 
dev.no disputate a^anitamente. -ep, « ■■Impone». I orgoglio»., «lieta argenti 
re in modo poco ortodosso, a caos. Alla fine arila memorabile con.es*. 


re io modo po co ort(wo«?o. a can*» v ... 

del temperamento piuttosto battagliere ,ra 11 
che caratterizza t «ud-amerieant e d* veniva emes*< 
cui Peralta'sembrava fornito in » ottimo cnava la vitt 
grado, avendo mo-lrato pié volte d’ - ro '?’ f-crenai 

«apersi valere di altri mezzi olire Ma il ncor 

quelli costituiti dalle «ue non cornea' no ° unisce q 
loti fisiche. re •. r,,, °PP 

Un pubblico onnK-ro»o era accorso ni TT T °'' P „j' 
River Piale, dove *i «volgevano le mag po ' 
fiori otaoife-razioni. per assistere en *. . . p 

instaura e mmoro»*» ad nn altro «nv ' ' _ 


tra la *oddi«farioae *lei tifosi italiani, 
veniva emesso il verdetto che mi as*t- 
gnava la vittoria Igindici Collaro. He- 


Ma il ricordo di quel combattimento 
non finisce qui Ricevute ie prime cu 
re e rattoppate le ferite con manine 
revoli punti, ricordo che la manina do¬ 
po. pa«*ando per combinazione di fron 
te nd un piccolo specchio ovale, mi 
voltai bruscamente, perchè stentavo a 


.usi.,., c rumo rovo -o riconoscermi Rasate le «opraceiflia. 

resto del proprio beniamino Era i' . - - -, ' . L.. 

.inhMin, Anni, . .fteionados > che f* p ’ n " f 1 '. Z'Z 0 »"’- '» "•*« ? •? ”**' 


• A il certo pulg — raeooato 
Vesto ri — cornili riè m lotte 

•erte tre bm e le bileece» 


pubblico degli « aficionado* > rhe f» 
-entire in modo cosi violento il p*»* 
Iella ma passione sportiva. 

C'erano por» molti italiani, eh* e 
dnvano un frnn da fare per mostrai 
mi là fiducia tèa avevamo in me. Gli 
ani a gli altri, man mano che il com 
battimento ai «volgeva, ebbero piò eoi 
to oc canoa* di paaaara dall* parola ai 


re frontali enormemente pronunciate, le 
lahbra che parevano quelle d*n» ne¬ 
rvo. ero veramente un capolavoro Ep¬ 
pure dovevo rallegrarmi, pestando che 
avevo vinto. 

ENRICO VENTURI 

ear-ccmpuona europeo 
«Ut pori I aggiri 



to i soliti giornali. di r 

Come dare il 'benvenuto* a koestlerf f>a«ia 
Ln uomo meschino al punto da ri¬ 
fiutarti di parlare con uno scrittore 
italiano comunista capitalo per caso. .. 
in un salotto. Piperò koestler. già di-\ 


Premio Firenze 


tesa ut * - »-» — » ” --— _ _ „ 

itAliAno comumiiA cMpifmio per caso. It <ftfD . « . SOCISt® 

in un salotto. P.-oero koestler. g,a d>-l ‘T.r bsttendo un prtmat^ . 

.posto a sorbire le amarezze che su-, dell anno che segna 1 istituzione L ultimo aumer» «fi « Sooetl » «i apra 

bisce in Italia chi col « Baedeker * ara! numero di premi «cttcren con 1 impomata conferenza di Giorgio 

mano duo I saltare la voce « comunisti »! ' n,, tolot« al nome di ruta italiane. Do- Luk.cs « I compitt de! marxismo e la 
e srnoere per i suoi giornali americani R° 1 Premio Riccone il Premio Pra- democrazia attuale», tenuta dall inu¬ 


mano ouol saltare la voce . comunisti * 'n»»"'*' 1 a, ruta .....sue tzo- Lutar, « l compii! del marxismo e !• 

e scrtoere per i suoi giornali americani! f* 0 '{ Premio Riccone ,1 Premio Pra- democrazia attuale», tecnta dall ifiu- 
tutta la Denti, niente altro eh, la oe-‘, '■ Premio \enezis che n. n»'"»c- «tre teorico del m.ixismo arila n unione 

riti! In Italia per non oedere t comi»- r '* r "’ o-rurare la legittima fama del mfernazionale di filosofia marxista a 
nisfi bifs>0na che faccia buio a enti- Premio ^ iarrjjio, *' Premio Fi- MiIrbo. 

MÉinrnn reme. i«!ito»To dàllA/ifmlfi intnnom» _ ta . __ 

Va invece d, occuparci di quest- 4' 1 Tur.-mo insieme c.n rAmmioi.tr»- RameeRflR «* Italie 

giornalista mancato, per cui il tradi- none comunale di quella citta H onmero gennaio della « Ras- 

menlo Derso la classe operaia ha ser■ Il Premio Firenze è per una rompo- . segna d’Italia» diretta da Francesco 
oifn di pretesto per una comoda e gra¬ 
tuita pubbhciti. eccoci a H’right. 

I.o scrittore « antiratrista ». 


•trr teorico del marxismo nella riunione 


Rassegna d’Italia 


e,,,ne comunale ai quei», cui. „ onmero dj g^aaio deDa « Ras- 

II Premio Firenze è per una rompo- . , f rn , d'Italia» diretta da Francesco 
-.zinne mu-icale. no 0 |>era letteraria, e p| nr , ^ j, w ,tima puntala dell'at- 

nn'oi-era d arte figurativa, e ciascuno tr, 0 romanzo di Elio Vittoriai «Io 


Lo scrittore s antirainsta ». I dei tre bsndi di enntmrso è dotalo di Agrippa pana la frena». Nello 

Forse i suoi libri, gii celebri toj ViO mila lire di premio. Fa Segreteria. «tesso numero della rivista è eoate- 

Ittlia. possono servire di documento ! all. qnale dovranno e»«ere inviate le auto nn saggio di Flora ro Grazia 

sul tattismo americano. opere in gara, *i trova in via Torna- Deledda. 

Va basta questo per passare come buoni t' . Firenze 
il portabandiera della Iona anfizaz- _ « CsMOtlfi Pólli rlòfi » 

rista? Osai di seppia . 

6Ii ,o-„ « 


Va basta questo per passare come buoni O . Firenze 
il portabandiera della Iona anfizaz- . 

ri, tir Osai di seppia 

.Ve, suoi libri il problrma deiruomo f )j 4 0 ,, | dj , epp j, , di Eugenio 
di color, americano viene sì posto con pubblicati da Einaudi pa- 

oi olenra espressiva, ma spostalo dai ' • ' _ __ ' , 

suoi veri termini in modo da proporre rerrhi anni fa. «ono riapparsi per 

tolnjinm che fi sintelifia to nella (uffa tipi di Mondinoti, ffitfando • fàt par- 


zio Agrippa pare» la frena ». Nello 


Deledda. 

« Cantone della Paea • 


dal Sud, nella fuga dalla propria rat¬ 
ta. in on tenlalioo di saloerra indi¬ 
viduale , 


In /In dei confi il personaggio negro p jj, ,jr n ifi r siivi poeti contemporanei 
di H’righi ha rancore verso II bianco. 


Il poeta AlfoiMo Gatte, la qaa- 
lltà di Invialo, sta sefurade per 
«realtà» la alesleal di reecare 


solo perchè non può passare nella sua 
casta; così com. Il personaggio ope¬ 
raio tfun qualche scrittore come Eoe*- I 
tler ha rancore perso il padrone solo sta 
perchè non può divenire lui il prò - on 

prtatarla iella fabbrica. tor 


, _ I! cassila to orgnalrzator* delTAssise 

Gli «0-«, 4i «eppia» di Eugenio d(>n> p , ff ehe fj ^ttì a Roma il 

Montale, già pubblicati da Einaudi pa- |f mt rro, b» rinleazione di abbinar» 

rechi «nn, fa. «no riapparsi per . , ^r, manifcUzioBe illaacio di una 

tip. d. Mondadori, entrando a far par- , Canzone dell» pace». E. composlzio- 

,e rosi dell, collezione «lo specchio, np ^ ^ ^ or! , 

che gii da tempo raccoglie le opere ^ , f r . f „ no p , rtp tr , gh .„ n 

di Ingaretti. Quasimodo, e altri fra t Ma , |n)0 aonfe-mpe-llz. Triln«... Bixic. 

più significativi poeti comempor.aci All'.u.orr dell, canzone precetta sarà 

Scrittori levistici ! Ripugnato qd premio di 100 000 lir^. 

, ,. sai PcHèono concorrere talli i cittadini ita- 

■wraratàTfflK ■ •• 

on altro libro di Ili» Ehremburg, «la * '*• Mcutera 2fi. presso ADKL. 

tormenta *. Sempra prnao Macchia al Roma. 


Scrittori aoviaticl 
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ASTERISCHI ECONOMICI 


LE CARRUBE 

DI MERZAGORA 


Il carrubo (dall'arabo Kharrub) è 
una pianta della famiglia * legumi¬ 
nose », sotto-famiglia • cesaipimee » 
b' un albero cleiato, sempie verde, 
ecc. Il resto può leggersi tuli'enti- 
cloptdia Trcicani, volume IX, pa¬ 
gina 172-17 f. 

Per chi non vuol fare questa fatica 
basta ricordare che 1 semi del car¬ 
rubo (detti carrube o carrubbe) ser¬ 
vono, se torrefatti. 

Non è obbligatorio per far pro¬ 
gressi nella vita conoscere molto sulle 
carrube. Fatti rectnterm^gM- accaduti 
in Italia dimostrano che però è ob¬ 
bligatorio saperlo per chi diventa 
Ministro del Commercio Citerò 

Preme notine giunte da Genova 
in formano infatti che nel solo pe¬ 
riodo che va dall'agosto all'ottobre 
i947> sono state sbarcate in quel por¬ 
to carrube per circa 12.000 tonnel¬ 
late provenienti dalla Grecia, per un 
valore complessivo di 92 . {40 dollari 
(uguali a oltre fi milioni di tire) 

Dato che come è noto l'Italia non 
ha dollari, dato che le carrube sono 
state trasportate via mare e le navi 
sono scarse, dato che il Ministro del 
Commercio Estero on. Merzagora, 
nella sua vasta ed enciclopedica cul¬ 
tura queste cose le conosce certa¬ 
mente, dato che è stato appunto il 
Ministro del Commercio l'itero a da- 
e Pautoruea/tane relativa all’nnpor- 



A Merzagora piacciono le carrube 

tazione delle carrube dobbiamo con¬ 
cludere che l'importazione delle car¬ 
rube contrariamente a quanto può 
sembrare è essenziale ai firn della ri¬ 
costruzione. 

E fin qui forse nulla di male. Vorrà 
dire che gli italiani sono tutti molto 
ignoranti e non conoscono gli impor¬ 
tanti impieghi delle carrube nello 
spìrito del piano Marshall rivisto da 
Tsaldaris. L’ignoranza è un male che 
si può correggere: basterebbe chr 
l’on. Mcrzagora indicasse qualche li¬ 
bro sui mille modi di cucinare Ir 
carrube. 

Ma il guaio i che la storia non 
finisce qui. Il guaio è che di carrube 
la Sicilia è piena■ ì magazzini della 
zana di Ragusa sono pieni di carrube 
che marciscono spandendo attorno 
quel loro odore tra l’aspro e il dol¬ 
ciastro. * -- 

. E allora? Allora non basterebbe 
certo il libro culinario dell'on. Mer- 
zagora a spiegare lo strano fenomeno 
dell’importazione delle carrube. Bi¬ 
sognerebbe cercar da qualche altra 
parte, forse nelle tasche del governo 
al quale appartiene l'on. Ministro 
che ha permesso questa nuova specu¬ 
lazione ai danni dell’economta nazio¬ 
nale. Non certo una delle più gravi, 
ma una delle più sporche fra le tante 
che i responsabili della politica go¬ 
vernativa vanno organizzando Ieri 
la colofonia , poi l’imposta straordi¬ 
naria sul patrimonio, oggi le carru¬ 
be. Si attaccano a tutto. 


ULTIME TUllita NOTIZIE 


RIPERCUSSIONI DELL 4 (.RISI 4 HERICANA 


Panico a Londra 

per il crollo dei prezzi 


l p quotazioni della compagnia petrolifera anglo- 
iraniana sono cadute di 27 milioni di sterline 


LONDRA, 13. -r- La stampa in¬ 
forma die alla Borsa di Londra si 
stanno verificando vendite febbiili 


di anioni industriali, quale coni¬ 


gli. una delle dichiarazioni fatte re 
centcmente dal governo a proposi¬ 
to della situazione critica della 
bilancia dei pagamenti in Inghil¬ 
terra. I giornali rilevano eh. il 
cor c o delle azioni è diminuito di 
milioni di Sterline. Le quotazioni 
delle azioni ordinarie della compa¬ 
gnia petiolif.ra anqlo-irtniana so¬ 
no diminuite in una settimana di 
27.500.000 sterline. Secondo gli os¬ 
servatori finanziari, la diminuzione 
del corso delle azioni è stata pure 
provocata dal crollo n Ila borsa de¬ 
gli Stati Uniti e dal timore di per¬ 
dere profitti in seguito all’opposi- 
rione dei sindacati brittanici alla 
politica governativa nel campo dei 
salfri. 

Continua negli Stati Uniti il 
crollo dei prezzi dtlle merci e delle 
quotazioni delle azioni industriali 
L’importanza di tale processo bai 
za agli occhi drlla notizia d.lla 
agenzia statistica .. Dew Jones... In 
essa è detto che i prezzi medi del¬ 
le merci sono diminuiti in questi 
ziorni d 1 15.fi per cento, in con¬ 
fronto al livello massimo di gen¬ 
naio 


^organizzazione economica 
della Germania orientale 


BERLINO. 13 — 11 Governatore mi¬ 
litare sov|-*ti-o marcsciz'.'o Vassily 
Snko'ovvsky. ha deciso oggi la rior¬ 
ganizzazione della Commissione eco¬ 
nomica per la zona sovietica della 
Germania 

La Commissione economica si coni¬ 
none di un picsidente. di due vice 
pr-sidentl. di tre rappresentanti de le 
organizzazioni sindacati tedesche. di 
due rappresentatiti delle organizza¬ 
zioni contadine, dei rappre entant! 
del elmue stati tedeschi della zona 
«ovhuien e del direttori dcIl'Fnte cen- 
trVe tedesco della zona sovietica. 

La Commissione avrà 1 pot»rl di 
emanare ordinanze e Istruzioni, al a 
cui osservanza saranno obbligate tut- 
•e organizzazioni de'tl zona 


te 


La Commissione ha inoltre !l potere 
di ■ esaminare questioni relative alla 
ripresa e allo sviluppo do! , ’industrla 
di pace ted-sca n-’h zona sovietica, 
e al coordinamento delle attività de¬ 
gli organi centrali e amministrativi 
ner le singole branche dell’economia 


Aeroporti americani 
nel Territorio Libero 


Giungeranno a Trieste nuove 
un.là della marine Inglese 


MOSCA, 13 — Il corrispondente 
da Roma della « Pravda » scrive 
oggi che. secondo notizie raccolte 
in alcuni ambienti romani, tra bre¬ 


ve giungeranno a Trieste nuove 
unità della Mr.rina britannica e 
nuovi reparti di marinai 

11 dispaccio del corrispondente 
reca in particolare: • Persone che 
giungono da Trieste affermano che 
gii inglesi e gli americani stanno 
costruendo nuovi aeroporti ed eri¬ 
gono fortificazioni alle frontiere 
con la Jugoslavia. 

Si apprende che 1 proprietari di 
appartamenti a Trieste, dove fjono 
alloggiati gli ufficiali americani, 
hanno cominciato a vendere le lo¬ 
ro proprietà terriere Secondo al¬ 
cune informazioni., gli americani 
hanno inoltre acquistato terreno per 
la costruzione di un aeroporto nei 
pressi di Salisburgo. 

Le notizie odierne diffuse dalla 
■ Pravda confermano l’intenzione 
americana di valeisi di Trieste co¬ 
me di una base militare dell'Adria- 
Hco 


Una bomba atomica 


sopra ogni paese 


Questa è l'ultima proposta germinata 
nel ’ cervello del noto bellicista Earle 



« Presto a me cinque bombe 
atomiche! » dice Earle 


WASHINGTON. 13. — tl pazzo guer- 
rafond no Geotge Fare. noto per 
aver proposto il lane-io della bomba 
atomica «uU’Untone Sov'-l ca, ila og¬ 
gi i.nnovato davanti al a Comm'ssto 
ne Pailamentaie americana per gli 


Affari Esteri le sue mostruose dichia¬ 
razioni, presentando un piano per la 
progressiva distruzione del mondo 

Stando alla lettera dell'agenzia am*, 
ricana » United Press», Eaile ha af¬ 
fermato che « gli Stati Uniti dovreb¬ 
bero pioporre alle Naz.oni Unite lt 
lancio di una bomba atomica su qual¬ 
siasi paese rifiutasse di colìaborate 
ai controllo de.l’energia atomica ». 
Naturalmente — ha proseguito mac- 
chlavellieamente Earle — » la Russia 
porrebbe il veto ad una slmile pio- 
posta ed allora gli 1 Stati Uniti dovreb¬ 
bero lasciare le Naz'ont Unite costi¬ 
tuendo un’altra organizzazione alla 
qua'e dovrebbero aderire tutti i pae. 
si liberi (legg; colonizzai 1 degli S. U.). 
Successivamente la stessa pioposta 
di usai» armi basate sul.'energia nu¬ 
cleare contro 1 renitenti. dovrebbe 
essere nuovamente presentata alia 
nuova organizzazione e. se la Ru c sia 
non aderisse all’invito di lasciar con¬ 
trollare le pioprle fonti di energia 
atomica, il territorio sovietico do¬ 
vrebbe essere tempestato di bombe 
atom'che fino a quando 1' governo d' 
Mosca non si dec'desse ad acconsen¬ 
tite a queste richieste ». 

Questo il programma « chiaro e li¬ 
nealo di Earle che propone con 
estrema semp’lcità di fai cadete una 
raggia di atomiche sul mondo ci¬ 
vile. 


Nuove adesioni in massa al Fronte 


di intere sezioni dei PRI e del PSLI 


(prandi assemblee indette in tutta Italia dall 9 Esecutivo del Fronte 
Un appello per la sottoscrizione - 45 s mboli presentati al Viminale 


Si è tenuta Ieri una riunione del¬ 
l’Esecutivo del Fronte Democratico 
Popolare nella quale sono stati esa¬ 
minati problemi relativi alla tattica 
elettorale. 

L’Esecutivo preso atto del soddisfa¬ 
cente inizio della sotioscrlzione na¬ 
zionale. fa appello a tutti I Fronti 
provinciali, alle organizzazioni ed ai 
singoli aderenti perchè diano II mas¬ 
simo contributo alla piena riuscita 
della sotioscrlzione stessa. 

L’Esecutivo constatate le calorose 
adesioni di tutte le forze democrati¬ 
che alle Idealità del Fronte. Invita 
tutti gli organismi .periferici ad In¬ 
dire assemblee della popolazione nel¬ 
le città, nei paesi, nel rioni, nel luo¬ 
ghi di lavoro, per illustrare a tutti 
il programma del Fronte e per discu¬ 
tere i problemi e le esigenze locali 
e prospettarne le soluzioni. 


. • 1 « adesioni al Fronte 

L’c Umanità » non risponde ormai 
piu alle varie notizie circa le ade¬ 
sioni di Intere sezioni del PSLI al 
Fronte democratico popolare: In un 
primo tempo l’organo d»! saragattla- 
nl p:ovò a smentire, poi fu costret¬ 
to ad ammettere: adesso tace. E le 
adesioni continuano a ritmo sempre 
più edere dimostrando ancora una 
volta come tutti gli elementi non 


IL CONSIGLIO DUI MINISTRI 


C’era una volta a Regina Coeh un 
vecchio carcerato che raccontava agir 
studenti di legge che lui rubavi sol¬ 
tanto nei retrobottega dei negozi Un 
borsellino nella tasca di un cappotto 
non E avrebbe rubato nemmeno «r o 
avesse potuto guadagnare mille lire 
(allora erano molte). « Sono stn uo¬ 
mo d’onore * diceva (vero prof . D> 
Tullio?) Allora gli studenti rìdeva¬ 
no. Ma oggi ci sarebbe di che esser 
commossi di fronte a tanta onestà 
Un santo era quel carcerato di fron¬ 
te alRattività della D C. 

Ma qui stiamo divagando mentre 
la storia non è ancora finita Perchè 
Merzagora quando si è trovato di¬ 
nanzi alla reazione dei produttori 
stellimi di carrube i quali ledevano 
marcire la loro merce , sa nere che hi 
fatto? ' Qualcuno potrebbe pensare 
che accortosi dell'errore r edotto fi¬ 
nalmente che in Sicilia abbondano f c 
carrube abbia dato ordine di sospen¬ 
derne rvr.porta7Ìone Niente affatto 
I.’importazione di carrube continua 
In cambio alcuni produttori di car¬ 
rube hanno ottenuto Pautorizzazione 
di esportare qualche tonnellata det 
loro prodotti a Malta Così il circolo 
è chiuso: importatori ed et pori Itnrj 


Sessantamila postelegrafonici 
aspettano oggi una risposta 


Si parla di nuovo dei provvedimenti 
che il Mezzogiorno attende da mesi 


Il Consiglio dei Ministri ha dedi¬ 
cato ia sua seduta di Ieri mattina a 
una accesa discussione su Imoteci- 
s.ti progetti di lavori pubblici — nel 
settore del^lndustrla e deE’agrico:- 
ura — da attuarsi n- Mezzogiorno. 
SI tratta, evidentemente, del progetto 
che il Consiglio approvo nelle sue H- 
rac generali mesi or sono Ma nesmna 
decisione uflicia’e è stata comunica’a. 
nè poteva e-scre diversamente. Si 
oarlò. a suo tempo, di .'avori per GO 
miliardi di lire- ora si fratta, invece, 
di sostituir- al’e paro'e i finanzia¬ 
menti. e In consid'raz*one di ciò I 
Ministri compc'.enti so io stati invi¬ 
tati a nuniisi in privato per vedere 
un po’ comr adeguare e tradurre I 
pimi e’.ettora’istici ne '.a rc-'tà. 

Come è noto fin da quando ne fu 
dato 11 primo annuncio il Mezzogior¬ 
no attende e sollecita questi prov¬ 
vedimenti Farebbe ora che II gover¬ 
no smette-^e di oaUarne e II Tca- 
!l»ztsse con rap dita. *iz pure In 
limiti ristretti «e — come ha dlmo- 
-tiaio — rea e capace di far meglio 

Oggi I Consig io si riunisce nuo- 
v-anvmte ed csamin-rà — stando ai 


Altri 11 sono stati redatti parzl’l- 
tnente. essendovi manifestati del dis¬ 
sensi tri le due parti, specie per quel 
che riguarda I cottimi. 

A'.io scodo di superare tad diffi¬ 
coltà neii’app'Icazlone dp!"accordo di 
massima interconfedera e. è st’ta 
covocata una riunione Per i primi 
giorni de'Ia settimana prossima tra 
S-greteria del a CGIL e Presidenza 
della Confindustrla. I lavori della 
Commissione ristretta riprenderanno 
11 23 p v 


(alcuni per lo meno, vero on Mer- 

sono contenti e il popolo NonVco^ 


paga lì che rientra nelle 'etnie Jet i 
onore: oh De Gasperi ed Finaud• 

Fi ora la stona è finirà dav.e'o 
Naturalmente aspettiamo la smenti¬ 
ta. Solo preghiamo Fon. De Gas per r 
di non venirci a raccontare, che la 
importazione delle carrube è stata 
consentita per dar modo ai catto’ici 
di rafforzarsi lo spirito mangiando il 
* pane di S. Giovanni ». I a fona 
delle carrube che a Cafra si chiamano 
locuste c che sarebbero appunto le 
famose locuste di cui S. Giovanni «t 
cibò nel deserto la conosciamo anele 
noi. Dm quando eravamo rat ir'mi 

1. t» 


comiipim: 


univi ro\ m ri . - i v u-sw* 

. ki rMc»v«a 4s» *it»r»iv*f «si « • il f. «rs»!» 
è Itili» • » Filtra i » Il fi «ra»’» 4»fi» s»-* * 

» E' f*»iri» diete* I» Viif »r» «o» »’i«t» ri» 
«ifrtan t»v:rr* «ile «l»ii«*ì • li i rk-»*»’« 
l^**>»ri« I pr.m if iesiliirr Ir rrub't» *»» 
i rrr «'** «'iti i iirri’i'ri <»i iLr i or 1 »".- 
Puri S»»»n«» ti»<nvt». r T»!!i» Rra»ffti 
w»5»rrlur« 

ESTINTORE PEJ.U fOlOVTA'. - fi*»»l!» .1 
nata it avrr» ebani!» • i» Tedili fella 
vesti « it\ Gwijlie Siperiore lei!» fi^Mtea 
Ivtmieae. Le cedili eijilali*» a eie _»'i »' 
eppjxreM il f«tca *»rr« lei g«po!v C. s»H» 
*• la**» vìviate il gvell’epoea. avreVVr «II- 
éais i saw paaplen al poti* loro. 

primo fri r,ii ivmirnmi - rer i» 

Retina t«1ta Natale Mlaaiaaa ss » Il Mattila 
•Fltihi • tratta èe^ll iateiietraalt e*®a*td!. 
• Fra latelhjesia • eaaaaisaa v'è 03 
tosaaaVtl* • 4:ca itappeilakìisest». Natala U- 
fcaiaav è l’istes enfici tir tkkiaas ta ha- 
Ai le tesa fi istànttetri. Vaiala Affiati!»? 

(Al *1 


mende con che scusa i' Governo po¬ 
rrebbe ar.co'a rinviare la sua deci¬ 
sione. quando da setf* mesi ì dipcn- 
den’i de’e ricevitorie postali appet¬ 
tano 2 t zumami che e à ? i altri sta¬ 
ta'! harn.o avu’n. e quando, oitre ai 
giovrni vi sono degli avventizi che 
da 20 ?tm avoraro in at-esa di 
esse r e sistemati !»i ruo'o! 

Come e noto 60 mila lavoratori 
in*ere«sati entreranno in sciopero se 
qti'S’e richieste e altre minori non 
verranno are.V'e 

E" atirtrahlle che anche il proble¬ 
ma dei mìcMo’-^menti di carniera de. 
g'i i-seg-snti di »cuo'a m»dia ve-'g- 
affrontato v> abbastanza dlffu-'O 1 
timore che Gooe”a vos la appro- 
fi’tare del mic'ior'm-n’l economici 
concessi pei rinviare • sine die » 'a 
'mpo-tm’e questione. 


CITTADINI 

SOTTOSCRIVETE 
PER II FRONTE! 


DATE SOSTEGNO 

Al MOVIMENTO POPOLARE 
PER II LAVORO, LA PACE 
E LÀ LIBERTA' ! 


americanizzati dei partilo in cui oggi 
c entrato Ivan Matteo Lombardo af¬ 
fluiscano al Fronte 

Ieri è stata la volta delia Federa¬ 
zione giovanile provinciale di Sassa¬ 
ri del PSLI. che In blocco ha dato 
la sua adesione al Fronte, mentre 
'tei'.'lsoia sorella, la Sicilia, molte 
pei sona,Ità già aderenti al Paitlto di 
Saiaqat erano predenti alla manife¬ 
stazione che ha vl=to costituire II 
Fronte n« Ila Regione Erano presen¬ 
ti. in quella manifestazione anche i 
repubblicani di Trapani che compat¬ 
ti hanno abbandonato il Partito di 
Pacciardl per affluire, nel costituire 
l'Alleanza repubblicana popolate, nel 
Fronte democratico. 

A Firenze l'assessore al Comune 
Tarchlani. del PSLI. ita aderito al 
Fronte Democratico. Il gesto ita avu¬ 
to immediate ripercussioni alia base: 
numerosissimi membri. dello stesso 
partito hanno seguito l'esempio di 
Tarcldani, aderendo anch'essl al 
Fronte. 


Pioggia di contrassegni 

Lo stesso hanno fatto 1 repubbli¬ 
cani di Scheggino (Umbiia) che, al¬ 
l'unanimità. hanno decido di scioglie¬ 
re la sezione del PRI pei aderire al 
Fronte. 

Ieri Intan'o i’iifftcio e'ettoraie de! 
Ministero decil Interni ha continua¬ 
to a ricevere 1 simboli di partiti, mo¬ 
vimenti o gruppi di amici che ir» 
tendono presentire liste alle prossi¬ 
me elezioni Ieri sera la prc=enta- 
zlone di simboli ha raggiunto una 
delle quote più alte ntal realizzate 
nel cor>=o della storia politica del 
nostro Pac c e: quota 45 Quaranta¬ 
cinque simboli, infatti risultavano 
pre=entati alle 20 di irti sera. L’ultt- 
no simbolo In ordine di tempo, c 
quello dell'alleanza apelitica elettora¬ 
le fra pemiorsatl Due 'ignori vole- 
vaso presentare, a nome non *i sa 
bene di quale gruppo di reduci, un 
'imbolo tracciato a matita, nel qua¬ 
le 'J leggeva « Mare calmo ». Visto 
che questo simbolo risultava poco 
chiaro i due «ignori hanno provve¬ 
duto a sostituire i! « mare calmo » 
con un ometto senza braccia 


capo delle forze d'invasione, assu 
mera il comando nei primi giorni 
della Drossima «ettimana. 

Si apprende che 1500 combatten¬ 
ti scelti sono penetrati alla cheti¬ 
chella in Terra Santa nei giorni 
scorsi per ingrossare le file dei 
“uerriglieri che «ià vi si trova¬ 
vano. Altri 1500 hanno preso il 
loro posto neH’accampamento di 
(Catana, pronti a seguirli non ap- 
Dena ne avranno l’ordine. 


PROTEZIONE USA AL FASC1SA10 SPAGNOLO 


Marshall chiama Franco 
a partecipare al plano 


Il Segretario di Stato ha ordinato la convoca¬ 
zione di una conferenza addomesticata dei u 16„ 


DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 


PARIGI. 13 — £' stalo rivelato 
Questa scia che Paul Culberston. 
incaricato d'affari americano a Ma¬ 
drid. ita comunicato a Franco quali 
sono le condizioni di Washington 
alla partecipazione detta Spugna al 
u piano » Marsltull. 

Culberston non ha chiesto la ri¬ 
mozione d< franco dal goierno ria 
ha posto le sconditi tre condizioni: 
l) Itbeità di parola a tutti gl t spa- 
Qitoh, 2) libertà di espressione, 3) 
libertà di associazione politica. 

Come è facilmente prci edibile 
queste tre libertà, incompatibili con 
la permanenza di Franco ul potere, 
non saranno affatto concesse dal 
dittatore, ma la partecipazione dal¬ 
la Spagna ai « piano » Marshall sa¬ 
rà ugualmente autorizzata dagli t>ta¬ 
ti Uniti. 1 quali hanno chiesto sol¬ 
fatilo formalmente, e solo formal¬ 
mente saranno accontentati, la « de¬ 
mocratizzazione » del franchismo 


Gli stanziamenti ridotti 


Da ora il /usciamo spagnolo uc 
quista diritto di cittadinanza *« 
Europa 

Washington ha fatto anche sape¬ 
re questa sera che lo schema di 
fegge per l'approvazione del piani» 
Marshall è pronto. 

Vandemberg, il presidente della 
Commissione del Senato per gli af¬ 
fari Esteri, ha annunciato che la 
Commissione stessa ha deciso di rac 
comandare al Congresso ta r iduzto 
ne degli stanziamenti da 1S a f) 
mesi. 

Vandemberg ha precisalo che ta 
riduzione degli stanziamenti da 15 
a 12 mesi è stato adottato per met¬ 
tere in grado il Congresso di me- 
dere cientualmente, al momento op¬ 
portuno e in seguito atte elezioni 
presidenziali, tl programma di aiuti 
all'Europa. 

Al Qua r d’Orsay .«1 confermala 
slamane che una nuota conferenza 
dei sedici sarà convocata a Parigi 
prima di Pasqua. Le Potenze mu¬ 
tate saranno nuovamente la Fran¬ 
cia e la Gran Pretaglia. 

Due saranno t punti fondamentali 
dell’ordine del giorno della Confc 
rema: 1 ì la creazione rii un orga¬ 
no permanente dei sedia, cioè di 
un organo permanente del blocco 
occidentale: 2) l'esame degli cle¬ 
menti nuovi uitcriC‘>uti nella si¬ 
tuazione finanziaria interna di ognu¬ 
no dei sedici Paesi e le alt •sonanti 
dichiarazioni sulle Unioni Doganali 
europee cosi lontane dalla realiz¬ 
zazione concreta: l'untone fra Fran¬ 


cia e Italia, fra Turchia e Gre¬ 
cia. ecc. 

Al Qua 1 d’Orsai/ si dichiara in¬ 
fine che su formate richiesta del 
Dipaitimento d> Stato le condizioni 
dell'aiuto al!’ Europa sono state 
esplicitamente escluse dall ordine 

de' giorno: Marshall ha cioè 1 telalo 
alle sedici delegazioni persino di 

menzionare l'esistenza. 

Senza l'accettazione di queste 

condizioni Washington non aircboe 
concesso tl nulla osta per la conto 
cazionc della Conferenza 


16 delegazioni imbavagliate 


Intanto a fine marzo ni Granii 
Palais airtmo sedici delegazioni 
praticamente nnbaieiQliate e forse. 
chissà un grande cartello * Qui non 
Si discute di politica, q lai ora*. 

E l'assenso di Bc.m e Bidault a 
convocare t sedei con l'impegno di 
non discutere te < audizioni politi¬ 
che ecl economiche e finanziane 
degli aiuti americani spiega il mu¬ 
tamento della posizione del Lupai- 
iimento di Stato il quale sino a po¬ 
co tempo fa era nettamente contra¬ 
rio alla nuova conferenza 

A gennaio infatti Marshall aieva 
silurato la conversazione Sir Frank- 
lierrè Auphand. oggi ini ecc non so¬ 
lo il Dipartimento di Stato non ù 
contrario, ma auspica che t «edtcì 
si Muniscano prima di Pasqua, pri¬ 
ma cioè che tl Congresso abbia pre¬ 
so definitivamente posizione sul co- 
sidetto programma di ricostruzione 
europea. 

La Commissione ambulante angto- 
francese che va raccogliendo di ca¬ 
pitale in capitale drtagliate infor¬ 
mazioni sulla situazione economica 
finanziaria dei Paesi che tumno 
aderita al P'av.a Maishall e suite lo¬ 
ro intenzioni di fronte 1 desiderata 
americani. Atrà ben presto termina¬ 
to le sue peregrinazioni. Il mate¬ 
riale raccolto sarà elaborato in un 
memorandum t trasmesso a Wa¬ 
shington. poi verrà convocata la 
Conferenza Entro aprile il Piana 
sarà adottato dal Congresso ameri¬ 
cano e ai pruni di maggio dovrebbe 
entrare in rigore. 

Parallelamente alla costituzione 
di questo organo permanente dei se¬ 
daci. dovrebbe prendere forma il 
progetto di untone occidentale di 
Beni la quale costituirebbe l'orga¬ 
nizzazione politico-militare del bloc¬ 
co occidentale, il coronamento del 
Piano Marshall. 


LUIGI CAVALLO 


LA SERRATA PADRONALE MINACCIA 600 FAMIGLIE OPERAIE 


I 



dell ’ “ Italcementi 




non hanno «abbandonato la fabbrica 


Nel frattempo è stato chiarito 11 
mistero della lista numero I. quella 
che si diceva presentata da Gaspa- 
ro’to e che Gaspa»otto dichiarava di 
non aver mai autorizzato nessuno a 
pre'entarla. E’ risultato che a pre¬ 
sentare questa li-ta è stata una as¬ 
sociazione antl-reglonallsta alla qua¬ 
le Gasparotto aveva aderito cl^a due 
anni fa, venendone eletto Presidente, 
ocr poi dirr*mf-rarsene subito dopo. 
Adesso i membri del comitato pro¬ 
motore dell'associazicne han delibe¬ 
rato di esonerare Gasparotto dalla 
carica di Precidente e tutto «1 è co¬ 
si esaurito Resta «oltanto la busche¬ 
ratura che i presentatoti della ll'ta 
han dato a Patriss! Questi infaltl 
come è noto, aveva come simbolo un 
orof.lo delITtatia lo «tesso utilizzato 
dalt'assqciazione in parola. Patri«*l ha 
dovuto cercarsi un altro simbolo 


Gli arabi si preparano 
a invadere la Palestina 


DAMASCO. 13 — La sede del 
Comando deH'Eserctfo di liberano 
ne della Palestina si è stabilita nel 
Libano del sud. e Fawzi Kawkji. 


La CGIL chiede al governo la riapertura dello stabilimento 


CIVITAVECCHIA, 13. — Con 


larghissimo afflusso di popolo si è 
svolto questo pomeriggio aHe ore 
17.30 in grande comizio d: prote¬ 
sta contro la serrata proclamata 
dalia direzione dell’* Italcementi ». 
Il compagno Luciano Lama, vice, 
segretario generale della C.G.I.L.. 
ha parlato alla folla denunciando 
il gesto arbitrario e anticostituzio¬ 
nale dei padroni che tentano cosi 
di colpire l'organizzazione sindaca¬ 
le e di gettare su! lastrico 600 la¬ 
voratori, danneggiando gravemente 
— al tempo stesso — la produzione 
nazionale 

Nel pomeriggio si è riunito an¬ 
che il Comitato promotore del 
Fronte Democratico Popolare che 
ha preso in esame la situazione. 
Una delegazione si è recata dal 
Questore. Domenica si svolgerà, nel¬ 
la sala della Compagnia Portuale, 
l'assemblea costitutiva dei Fronte 
Democratico, che discuterà tra lo 
altro la situazione della cemen- 
teria. 

Nella notte i lavoratori non han¬ 
no abbandonato la fabbrica: insie¬ 
me alle loro fam glie hanno pre¬ 
sidiato la loro fonte di vita e di la¬ 
voro. Anche oggi gli operai hanno 
continuato a presidiare a turno lo 
stabilimento. 

Continuano intanto a pervenire 
le espressioni di solidarietà da tut¬ 
te le categorie e da tutti i centri. 
I lavoratori della « Calcecementi » 
c della * B.P.D. • di Colleferro e i 
cementieri di Guidonia hanno di¬ 
chiarato di essere pronti a qualun¬ 
que decisione in sostegno ai cemen¬ 
tieri di Civitavecchia. 

Si apprende infine che la C.G.I L„ 
constatando l'enorme impressione 
suscitata a Civitavecchia e nella 
Capitale dall'illegale serrata della 
«Italcementi». ha chiesto al gover 


no di intervenire per la riapertura 


della fabbrica, o attraverso la stes¬ 
sa direzione o attraverso un Com¬ 
missario governativo. 


I professori chiedono 

miglioramenti di carriera 


Oroji asscnblea del tornitalo 
del Fronte del Menogiomo 


I NNPOI.I 13 


— l.’FiftolU* «tei 


FRATIURA SEMPRE PIÙ CHIARA ERA GOVERNO E POPOLO 


11 Sindacato Nazionale della scuo¬ 
la media, dopo aver rilevato che i 
provvedimenti testé deliberati a fa¬ 
vore del cani di istituto e degli 
insegnanti medi dal Consiglio dei 
Ministri, rappresentano una grande 
vittoria riportata dalla categoria.’guato trattamento di carriera. 


attraverso due anni di azione sin 
daca'e, ha fatto presente al gover 
no che il corpo insegnante non può 
ritenersi soddisfatto fino a quando 
non ottenga il grado quinto per i 
capi di istituto ed il sesto per j 
professori. 

Il sindacato è anche pienamente 
solidale con gli insegnanti non di 
ruolo e tecnici, i segretari ed i su¬ 
balterni. per l'accoglimento dei ri¬ 
spettivi stati eiuridici. 

Anche il personale delle Inten¬ 
denze di Finanza trovasi in stato 
di agitazione a ’ causa dell'inade- 


La lotta 

Pescara 


a 


(Continuazione dalia l. pag.) '• 
cere ai professionisti. ' 

A vederlo, chi darebbe credtto a 
Pulcino? 

E* un - ragazzo di Bussi vestita 
con la tuta azzurra di operaio, coti 
una vecchia sciarpa legata al col¬ 
to, con le mani rosse dt freddo. 

Se lo aveste visto come l’ho tri¬ 
sto to affacciarsi alla balaustrata 
della terrazza della sua fabbrica, e 
presentare Terracini alla folla degli 
operai che si erano raccolti di sot¬ 
to in quel freddo paesaggio di ci¬ 
miniere e di montagne, mentre lon¬ 
tano il sole s/olgorara sul Gran 
Sasso, trovereste che egli qui a Pe¬ 
scara avrebbe battuto per prontez¬ 
za di parola e per pienezza di cuo¬ 
re tanti discorsi programmatici sro¬ 
tolati per ore e ore dai dischi del¬ 
ia propaganda avversaria, che nei 
contradditori soprntutto lui avreb¬ 
be avuto sempre partila viyta. 

Ormai i partiti si distinguono 
dalla voce; sono fatti di parole mor¬ 
te o di parole vive. La verità cor¬ 
re diritta, e soltanto la menzogna 
si attarda a vestirsi della vecchia 
eloquenza che stanca la folla più 
arrendevole. 

Due spettacoli di passione co¬ 
munale ho visto io, e non li potrò 
facilmente dirne Ut icore In una pic¬ 
cola stanza del municipio rii Popo¬ 
li si era«o raccolti molti cittadini, 
come in una vecchia stampa del 
Risorgimento, quasi tutti in piedi, 
attaccati alle pareti p col cappello 
in mano Vola ano costituire il lo¬ 
ro « fronte democratico » e prega¬ 
vano Terracini, che già aveva par¬ 
lato in piazza rial balcone di una 
rimessa, di con-'p inrii, di dirigerli. 

Terracini, seduto in una i occhia 
poltrona in quel silenzio e in quel¬ 
la grande !“vc pr:t„aftrite che en¬ 
trata dal balcone e portava t dol¬ 
ci rumori drlla vita de l borgo, sem¬ 
brava avesse ritrovato la calma e 
l'incanto di un ragionatore antico. 
Non aveva fretta, c gli altri intor¬ 
no, con la propria attenzione, si 
erano quasi dimenticati di essere 
in piedi e non davano sfqni di im¬ 
pazienza. 

L’Ita'ia popolare i nula, c sfa 
nascendo in piccole stanze come 
questa, nei municipi popolari ove 
i cittadini di ogni partito s> ritro¬ 
va no uniti dagli st-ssi prob*»m{ e 
dagli stessi bisogni, o addirittura 
nelle botteghe am-hc più p'Vrole. 
nell’intimo delle giunte r»ona!i do¬ 
ve gli abitanti si conoscono attra¬ 
verso la lunnn storia delle fami¬ 
glie virine, attraverso le stesse fe¬ 
tte e gli stessi lutti, si chiamano 
a nome e si aiutano e si orooniz- 
zann spontaneamente. 

Qui a Pescara, in vista delle ele¬ 
zioni. una sera ho visto riuniti in 
una sala del Fronte i delegati del¬ 
le varie giunte rionali: donne, ope¬ 
rai, contadini, pescatori, impiegati, 
ragazzi alcuni anpena ventenni. Dai 
loro discorsi, dai loro interventi si 
poteva seguire strada per strada, 
casa per casa, l'immagine d'dla 
città altrimenti dispersa, sentirne 
la densità umana, la specie sociale 
e politica. 

Gli stessi oratori dpi vari parti¬ 
ti. per parlare, si sono affacciati 
molte volte al balcone di queste 
case della città Ospiti Illustri per 
un’ora, da una stanza carica di fi¬ 
fa. *t sono dati un tocco alla cra¬ 
vatta. prima di apparire in pubbli¬ 
co. allo specchio di un vecchio ar¬ 
madio di famiglia 

Sono siati in molti a sedere sili 
letto di una sposa. Anche questa 
immagine ci piace; è giusto che la 
tdta dea li uomini entri sempre più 
nel teatro ufficiale della politica, e 
rhe sia la frena delia grande lot¬ 
ta popolare che si c iniziata da Pe¬ 
scara 


PIETRO INfiRAO 
Direttore 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .diosc: ricordate la tosse asinina di 
LOANO, febbraio — 7 o 8 pior-J Vito? Orielli lo si trovava spesso 


ni fa Ortelli, caposquadra della 


Atala, c arrivato a Loano. Lo ave¬ 
vano preceduto i suoi nuovi com¬ 
pagni De Zan, Molta, Fumagalli 
e Peverclli. Dovevano ancora pre¬ 
sentarsi all'appuntamento B ra¬ 
soio, Bof e Pagliazzi. All'Albergo 
Pcrelli dov'à il * quarticr rene- 


sperduto nella polvere, incapace di 


i 

Il laburista Cripps si a lea 

con Tassociazione degli industriali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Freme Democratico del Mezzogiorno 
comunica che l’Assemblea del Comi¬ 
tato Nazionale d'iniziativa del Con¬ 
gresso Democratico del Mezzogiorno 
e del rappresentanti del rombati pro¬ 
vinciali è convocata a Napoli per II 
giorno i« atte ore 9. nella Sala deue 
riunioni di Piazza Dante. H 


Nuova fase delle trattative 
per il confratto dei metallurgici 


In merito alle trattative in corto per 
Il contratto nazionale «cl mettaltur- 
gtcl. si apprende che la commissione 
ristretta della FlOM e degli Indu¬ 
striati, Incaricata della redazione del 
vari arti eoli, m k» già approntati li. 


LODRA. 13 — Tutta la stampa cun- 
sc'raldcc si affanna a sostenere ta 
porzione governativa come esposta 
ieri ai Comuni da Cnpps: essa ri 
sforza dr spieoare come ioto » sa¬ 
lari che canno bloccati e non i pro- 
fi.ti. 

Ma Gommone pubblica non pare 
troppo convinta di questo assioma e 
,i. mmrno pare convinto io stesso par¬ 
tilo lebumta - 

E' chiaro che il partilo comincia 
a rtubf’a'e fortemente della gturtez- 
M dell'operaio del governo. Le mi¬ 
nacce che ieri Cnpps ha rivolto agli 
operai se questi non torsero disposti 
a rinunci-»c od eumeni di salari ed 
alle quali ha fatto seguilo immedia¬ 
tamente la dimostrazione della di¬ 
versa politica seguiti verso la Con- 
finduszria atta quale Cnpps si è ri¬ 
volto con lo massima gtmitezza per 
pregarla di preparare un piano per 
un eventuale riduzione det profitti, 
non hanno potuto non suscitare di¬ 
sappunto e meraviglia fra i deputa¬ 
ti che ancora intenderebbero prose¬ 
guire una politica laburista. 

Come te non bastasse é poi sopron- 
ueisuto l’tnoidente Mostey. 


Alcuni deputati hanno chiesto af 
sottosegretario all'Interno quale mi¬ 
sura intendesse p'endere cl riguardo 
dette sempre p ù numerose riunioni 
del partito fascista di MoUey. 

A questo fi sottosegretario ho ri¬ 
sposto che. per esempio, per fo nu- 
n one dell’altro ieri aveva mobilitato 
uno trentina di poliziotti 

« Bene — hanno risposto i depu¬ 
tali — e quali ordini avevano t po¬ 
liziotti? ». 

« Di impedire che dei mete inten¬ 
zionali disturbassero la riuz-Aone » ha 
risposto csndidamente d soli ose gre- 
’ar o. 

Un deputato è allora saltato su: 
* Ma non credete che sarebbe me¬ 
glio. invece, difendere la democrazia 
da simili figuri? ». 

Ed allora, tra gli applausi scro- 
rcknti dei conservatori, il sottosegre¬ 
tario ha risposto- «Non sono soltan¬ 
to i fascisti che minacciano la de¬ 
mocrazia ». 

Un’altra riunione dei sindacati avrà 
luogo mercoledì per discutere l'at¬ 
teggiamento da prendere riguardo agli 
ultimi sviluppi della situazione. 

Contenti della politica di Cripps 
non sono nemmeno gli Stati Uniti 
ma. naturolmonte, per ragioni del 
tutta diversa. 


Jn America certuni Tb<n no con 
Cripps perche questi non vuol ce¬ 
dere sulla sle'tinc. infatti gli Stali 
Uniti dopo aver fatto breccia sul 
fronte del franco francese, hanno 
ora iniziato l’atzacco ella sterlina. 

fi «Wall Street Journal » scrive che 
alla radice di tutti i moli della Croi 
Bretagna stà la testarda insistenza a 
non svalutare la sterlina 
Cripps — continua I giornale — 
sfa accrescendo le difficoltà economi¬ 
che britanniche ed i costi per noi 
degli còiti che mandiamo all’Euro¬ 
pa. sostenendo che svalutare ta iter 
Ima e sosntapgioso per la Gran Bre¬ 
tagna. » 

Ln Gran Bretagna, dopo essere sta¬ 
la venduta dai governo laburista agli 
Stati Unih ed essere diventata una 
pedina nel gioco di questi, finirà a 
sua volta per essere ingoiata del tut¬ 
to e diventare una semplice base 
avanzate deirifiiperialismo americano. 

Questo i da due anni impegnato 
in quello che si consolerà R suo ob¬ 
biettivo principale, e con la politica 
delle precedenze doganali i già riu¬ 
scito in parte ad ostacolare fa rico- 
«trurone economica inglese a suo 
vantaggio 

COBZADO BAIATATI 



ANNUNZI SANITARI 


Dottor 

ALFRED» 


STROM 


Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VKN't VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cora Indolore e senza operazioni 


l’orso Umberto bili 


IPIazza del Popolo) tei 01 *u 
O-r *-?(* — FocTtv, S-13 


ENDOCRINE 


far camininare la sua bicicletta; 
avvilito era costretto a dichiarar¬ 
si battuto. L’allr’auiio, il suo no¬ 
me venne fuori poche volte. Ci 
fu una tappa del « Giro >* — la 
j orino-Gcnova — che fece con¬ 
tenti i suoi amici; e Banali di¬ 
chiaro: — Se non c’era Ortelli 
oggi Coppi lo raccoglievamo col 
cucchiaio. Infatti, Vito diede una 
buona mano alla corsa del cam¬ 
pione del mondo dell’ora. Poi. 
più nulla. 

Ortelli ritorco alle sue corse 
sbiadite, che erano la disperazio¬ 
ne di Benotto. Bisogna; -, anche 
aire che la squadra non l aiutava, 
e da solo mica ce la poteva fare 
contro le formazioni-roccia della 
Bianchi e della Legnano. 

Il 1947 è passato; Benotto ha 
fatto una squadra di gtorant; 
Ortelli ha cambiato aria. Dal pol¬ 
veroso libro del ciclismo prima 
ma.’iera. ritorna il nome della 
Atala: Ortelli c la nuora insegna. 


PflpR fWIg 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
«estuali, rerrhiaia prerore. deficienze 
giovanili, visite e cure pre-post matri¬ 
moniali Ore 4-12 IS IS - ie«tlvt »-l! 

Dr CARLETTI p e«q«flfito 1» 

Non si mirane malattie venere# 


GABINETTO DERMOCELTICO 


SA VELLI 


Vito Ortelli 

ralc » dcil’Atala, OrtcUi ha siste¬ 
mato le sue robe, e sé messo su¬ 
bito cl lavoro: Vito cuoi brucia¬ 
re le tappe, essere in forma per il 
giorno che la « Sanremo chia¬ 
merà alle corse del 1948. 


Se non c’era Ortelli... 


Anni fa, quando venne al ci¬ 
clismo, Ortelli sembro l’uomo 
adatto per mettere nei pasticci 
pii « assi »; correva bene, aveva 
forza e resistenza. Spesso il suo 
nome era il primo negli ordini 
d’arrivo. Ortelli trovava entusia¬ 
smo e applausi dappertutto. Allo¬ 
ra, i e tifosi »• scommettevano su 
di lui. e piuocacano sul celfluto 
Poi, la stella di Ortelli tramontò. 
Sfortuna e piccole malattie fatti- 


Da Pagliazzi a Motta 

V.io non ha una grande squa- 


VENEREE - PELLE 
EMORROIDI 

VICOLO SA VELLI. 3* (Corso 
Vittorio Emanuele) vimno Cine¬ 
ma Aiigii«lii« Telefono 52fi8§ 


T Ó'J n -r o besitX 

FEGATO liti CUmiMI 

V. Znrrhellt. 32 n» -m a» gwaigji 
farq Tr-me) UIADCiIIi 


Prot. DE BERNARDIS 


PELLE 


Specialista Vfc.Nfc.REfc 
ILI POTENZA 

DISTURBI E 4VOMAI II SESSUALI 

*-!J 14-19 fe«i ie-!2 e oer appuntano. 
VIA PRINCIPr AMEDEO. J 


dra a sua disposizione, ma et sor., v . a Vr-> (or e JS « Stazione) 
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bene, c certo saprà valersene. De; Din. TANNO PINOT 


Zan, per esempio, protagonista 
con Coppi detrazione più bella 
del Giro di Lombardia 1947. Ncl- 
l’Atala c’é poi Pagl'ta-zi, che e 
stato un pò la rirclaxionc del 
• Giro i»: un corridore forte, te¬ 
nace, che forse ha solo bisogno 
di far l’abitudine alle lunghe di¬ 
stanze per affermarsi definitiva¬ 
mente. E con Ortelli, De Zan e 
Pagliazzi c’é Motta, il veltro del¬ 
la Lygie. Motta un nome se lo é 
piò fatto. Dice Orfelli che i peri¬ 
coloso trovarsi fra le ruofe il 
i biondino » quando le corse stan¬ 
no per raggiungere il traguardo! 

La preparazione dei giallo-blu 
è già a buon punto, tanto che i 
piorani si sentono già addosso la 
smania di correre 
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